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1 Descrizione dell’Istituto, mission e vision
L’Istituto si trova nella cittadina di Frascati. Il contesto socioeconomico e culturale del territorio che
ospita il Liceo, e conseguentemente di provenienza degli studenti, risulta alquanto diversificato.
Copre, infatti, la domanda d’istruzione di un vasto e variegato bacino d’utenza che va dai quartieri
sud-orientali di Roma, costituita da zone abitative di recente costruzione e intenso e veloce
sviluppo, fino a tutti i Castelli Romani.

Il Liceo rappresenta un punto di snodo culturale importante in un territorio su cui insistono
numerosi enti formativi, tra cui ENEA, ESA, INFN, CNR. L’insediamento della Banca d’Italia,
l’importante sito archeologico-naturalistico del Tuscolo unitamente alla presenza delle strutture
afferenti alla seconda Università di Roma, ‘Tor Vergata’ rappresentano ulteriori risorse per il
territorio.

Nel percorso del Liceo Classico gli studenti vengono guidati verso una conoscenza armonica delle
radici della civiltà europea in un panorama di sostanziale riconoscimento della fondamentale
importanza della cultura antica, origine e matrice dell’età moderna; stabilisce un continuo contatto
tra età antica e moderna mediante l’acquisizione di conoscenze in discipline anche apparentemente
lontane dall’antichità, ma che da essa hanno preso forme e contenuti per poi svilupparsi in maniera
autonoma ed originale; attribuisce infine un ruolo rilevante alla conoscenza, alla comunicazione e
ai codici attraverso i quali essa si configura e si realizza.

Nel percorso del Liceo Linguistico, con lo studio di più sistemi linguistici e culturali, l’obiettivo è
poter comprendere criticamente l’identità storica e culturale di tradizioni e civiltà diverse e sapersi
confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi anche delle occasioni di contatto e di
scambio, grazie agli stage e ai percorsi didattici all’estero durante gli anni. Lo studente viene
stimolato a sviluppare capacità non solamente linguistiche e a promuovere le competenze
necessarie per acquisire la padronanza comunicativa di tre lingue.

Nel percorso del Liceo delle Scienze Umane lo studente approfondisce e sviluppa le competenze
necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei processi sociali, formativi e psicologici
interpretati alla luce dei modelli socio-antropologici contemporanei con un approccio allo studio
dell’individuo considerato come unità bio-psico-sociale. La finalità è quella di acquisire una serie di
strumenti metodologici per la decodifica del reale. Il percorso del liceo delle Scienze Umane si
concentra sulla riflessione sistematica ed empirica per l’acquisizione e la padronanza dei linguaggi,
delle metodologie e delle tecniche di indagine nel campo delle Scienze Umane ed implementare le
competenze socio-relazionali.

In tutti gli indirizzi presenti il processo educativo e formativo del nostro Istituto ha la funzione di
sviluppare negli allievi la capacità di rielaborazione e creatività personali, la perspicacia critica nei
campi d’indagine e la capacità di elaborazione di modelli culturali rispondenti ai nuovi processi
sociali in una più ampia prospettiva europea: acquisizioni tutte che hanno una funzione
preparatoria a studi superiori sia nell’ambito umanistico sia in quello scientifico.

La mission e la vision del Liceo Cicerone sono condivise con il territorio nelle giornate dedicate
agli Open Days, nella Notte Nazionale dei Licei Classici e negli incontri dedicati al Bilancio
Sociale. L'Istituto di propone di rafforzare la sua integrazione con il territorio:
● interagendo con gli altri soggetti istituzionali (in particolare Comuni e Città Metropolitana) per

articolare, concordare e integrare l'offerta formativa;

● stipulando "protocolli d'intesa" con le associazioni culturali, scientifiche, ambientali, sportive, di
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volontariato, presenti sul territorio per dar vita ad un lavoro comune;

● aderendo alle reti di scuole e partecipando a progetti di partenariato nazionali e internazionali.

Ulteriori informazioni sono reperibili sul sito https://www.liceocicerone.edu.it

2 Il Liceo Classico
Gli studenti a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento
comuni, dovranno acquisire le seguenti

Competenze comuni:
● padroneggiare la lingua italiana in contesti comunicativi diversi, utilizzando registri linguistici

adeguati alla situazione;

● comunicare in una lingua straniera almeno a livello B2 (QCER);

● elaborare testi, scritti e orali, di varia tipologia in riferimento all’attività svolta;

● identificare problemi e argomentare le proprie tesi, valutando criticamente i diversi punti di
vista e individuando possibili soluzioni;

● riconoscere gli aspetti fondamentali della cultura e tradizione letteraria, artistica, filosofica,
religiosa, italiana ed europea, e saperli confrontare con altre tradizioni e culture;

● agire conoscendo i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali
ed economiche, con riferimento particolare all’Europa oltre che all’Italia, e secondo i diritti e i
doveri dell’essere cittadini;

● operare in contesti professionali e interpersonali svolgendo compiti di collaborazione critica e
propositiva nei gruppi di lavoro;

● utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici per svolgere attività di studio e di
approfondimento, per fare ricerca e per comunicare;

● padroneggiare il linguaggio specifico e le rispettive procedure della matematica, delle scienze
fisiche e delle scienze naturali.

Competenze specifiche:
● applicare, nei diversi contesti di studio, di ricerca e di lavoro, la conoscenza delle linee di

sviluppo della tradizione e della civiltà occidentale e del suo patrimonio culturale, nei diversi
aspetti, in particolare per poter agire criticamente nel presente;

● utilizzare la conoscenza delle lingue classiche e delle loro strutture linguistiche per
padroneggiare le risorse linguistiche e le possibilità comunicative dell’italiano, in relazione al
suo sviluppo storico, e per produrre e interpretare testi complessi;

● applicare le conoscenze e le abilità apprese in ambito linguistico, storico, filosofico e scientifico
per condurre attività di ricerca, per affrontare e risolvere problemi nuovi, utilizzando
criticamente le diverse forme di sapere e le loro reciproche relazioni;

● utilizzare gli strumenti del Problem Posing e Solving e i procedimenti argomentativi sia della
scienza sia dell’indagine di tipo umanistico.
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3 Presentazione della classe
3.1 Profilo della classe

La classe quinta B del liceo classico si distingue per l’eccezionale interesse e partecipazione degli
studenti in gran parte delle materie scolastiche e nelle iniziative curricolari ed extracurricolari.
Questo gruppo di studenti, caratterizzato, salvo qualche eccezione, da una fervida curiosità
intellettuale e da un impegno pressoché costante, ha conseguito ottimi risultati, testimoniando la
vitalità e l’efficacia dell’ambiente educativo in cui sono immersi. Hanno altresì dimostrato una
profonda comprensione degli eventi che hanno plasmato il mondo moderno, sviluppando così una
coscienza critica che gli permetterà di essere cittadini consapevoli. Attraverso l’analisi delle fonti
primarie e secondarie dei classici, della letteratura italiana e straniera (inglese), della storia e della
filosofia e della storia dell’arte, hanno sviluppato una capacità di pensiero analitico che va oltre la
mera memorizzazione degli argomenti e dei fatti. Il loro approccio alle materie è dinamico e
intuitivo, con particolare attenzione alla relazione causa-effetto e all’impatto che esse hanno sulla
società contemporanea. Mediante lo studio delle discipline scientifiche, progressivamente sempre
più apprezzate nel corso degli anni, hanno potuto sviluppare rigore e metodo che li ha aiutati a dare
ordine e logicità ai loro pensieri e a imprimere sana curiosità per il mondo delle scienze. La classe
ha inoltre esplorato le grandi domande dell’esistenza e del sapere che hanno permesso loro di
affinare la capacità argomentativa. L’ambiente di apprendimento collaborativo e il sostegno
reciproco tra compagni hanno contribuito a creare una comunità di apprendimento solida e coesa.
Superato il biennio, svolto non senza difficoltà in didattica a distanza e mista, gli studenti nel terzo
anno si sono incamminati con impegno verso un percorso che li ha preparati a diventare persone
perbene, cittadini consapevoli e pensatori critici in grado di dare un contributo reale e positivo alla
società.
Nel rapporto che si è instaurato nel corso degli anni gli insegnanti li hanno accompagnati, non solo
veicolando saperi, ma anche fornendo ispirazione e guida; gli studenti, con la loro sete di
conoscenza, hanno costantemente dimostrato che l’educazione è un viaggio che arricchisce non
solo la mente, ma anche l’anima di tutta la comunità educante.
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Tutte le informazioni relative agli studenti DSA, BES e studenti con disabilità sono consultabili
presso la segreteria nei fascicoli degli studenti in questione

3.2 Prospetto storico dati della classe
Anno

Scolastico
n. iscritti n. inserimenti n.

trasferimenti
n. ammessi alla classe

success.
2021/2022 22 0 0 22

2022/2023 22 0 0 22

2023/2024 22 0 0 22

3.3 Consiglio di Classe a.s. 2023/2024

MATERIA DOCENTE

Italiano Laura Cannella

Latino Raffaella Spaziani

Greco Raffaella Spaziani

Storia Maria Di Nino

Filosofia Maria Di Nino

Lingua e Lett. Inglese Rosa Agnese

Matematica Silvia Marra

Fisica Rosanna Piloni

Scienze Naturali Ilaria Troiani

Storia dell’arte Maria Rosaria D’Amico

Scienze Motorie e sportive Cristina Donati

IRC /Att. Alternativa IRC

Dirigente Scolastico Paola CARDARELLI
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3.4 Continuità didattica nel triennio

DISCIPLINA DOCENTE Classe
terza

Classe
quarta

Classe
quinta

Italiano Laura Cannella x x x

Latino Raffaella Spaziani x x x

Greco Raffaella Spaziani x x x

Storia Maria Di Nino x x x

Filosofia Maria Di Nino x x x

Lingua e Lett. Inglese Rosa Agnese x x x

Matematica Silvia Marra x

Fisica Rosanna Piloni x x x

Scienze Naturali Ilaria Troiani x x

Storia dell’arte Maria Rosaria D’Amico x x x

Scienze Motorie e sportive Cristina Donati x x x

IRC /Att. Alternativa Donato Migliore x x x

4 Metodologie, attività, progetti, strategie e metodi per
l’inclusione

4.1 Metodologie adottate nel percorso formativo
Gli insegnanti hanno applicato metodologie di insegnamento differenziate in relazione alla
specificità della propria disciplina. Si sono adottate modalità di insegnamento e valutazione in
relazione alla natura delle discipline stesse, ai principi stabiliti nei diversi Dipartimenti disciplinari
e nel rispetto della libertà di insegnamento di ciascun docente.

Principio base comune è stato quello di variare, per quanto possibile, l’approccio metodologico,
nell’ottica di stimolare la curiosità e la partecipazione di alunne ed alunni, garantendo così la
massima inclusione, e nel progetto di costruire in essi una coscienza quanto più possibile aperta,
critica ed analitica.
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Diverse sono state le attività e molti i progetti ai quali, singolarmente o in gruppi, hanno partecipato
i ragazzi nel corso del triennio. Si offre di seguito, nella parte del documento riservata ai PCTO, un
quadro riassuntivo di quanto attivato nel corso del triennio e nel corrente anno scolastico.

4.2 Valutazione degli apprendimenti: strumenti di verifica per l'accertamento di
conoscenze, competenze e capacità

La valutazione degli apprendimenti, il numero e la tipologia delle prove, scritte e orali, relative alle
singole discipline, criteri e griglie di valutazione adottati, fanno riferimento a quanto stabilito
nell’ambito dei Dipartimenti, le cui Programmazioni sono pubblicate sul sito istituzionale.

Per le misure dispensative/compensative adottate per ALUNNI DSA/ ALUNNI CON DISABILITA’/
ALUNNI BES si rimanda al relativo PEI / PDP

4.3 Attività finalizzate all’integrazione del percorso formativo
Elenco dei progetti e delle attività extracurricolari svolte dagli studenti della classe:

Percorso Descrizione

Premio Filosofico su G.B. Vico Premio nazionale di Filosofia che prevede la produzione, dopo
l’ascolto di lezioni magistrali presso l’Università Federico II, di
Napoli, di un saggio argomentativo sulla filosofia Di G.B. Vico

Didattica delle Scienze Giornata di divulgazione scientifica presso i laboratori didattici siti
nell’edificio PP1 dell’Università di Roma “Tor Vergata” al
dipartimento di Biologia.

Attività diretta di estrazione del DNA dal capello e successiva corsa
elettroforetica allo scopo di avvicinare gli studenti alle pratiche di
ingegneria genetica utilizzate in ambito scientifico.

Laboratorio di Drammaturgia
e Storia del Teatro

Seminari, laboratori e lezioni teorico/pratiche nell’ambito della
drammatizzazione dei testi poetici, della rappresentazione
teatrale e dell’approfondimento della conoscenza di tecniche
operative relative alla regia nel mondo del teatro. Le attività
sono state dirette da professionisti del settore per un monte ore
di circa 25 ore con svolgimento di sabato in orario
extracurriculare, presso lo Spazio Teatro Faber di Frascati.

Visita alla Mostra “Infinity”
di Michelangelo Pistoletto
presso il Chiostro del
Bramante

L’attività didattica prevede un percorso di approfondimento su
uno dei maggiori interpreti, tuttora vivente, dell’arte
contemporanea e permette agli studenti di indagare le diverse
forme di espressione artistica offrendo spunti di riflessione
interdisciplinare.

Conoscere le capitali europee Visita della città di Parigi con i docenti in particolare al museo
del Louvre e dell’Orangerie e alcune parti della città poco
conosciute. Visita alla reggia di Versailles.
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4.4 Percorsi interdisciplinari
Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti la trattazione dei
percorsi interdisciplinari riassunti nella seguente tabella:

Titolo del percorso e breve
descrizione

Discipline coinvolte

1. Il tema del viaggio Latino e Greco

2. Il rapporto uomo - natura Italiano, Latino e Greco

3. Il ritratto Latino e Greco

4. Il tempo Italiano, Latino e Greco, Filosofia, Arte

5. Il rapporto intellettuale e potere Italiano, Latino e Greco

6. La figura della donna nella
tradizione letteraria

Italiano, Latino e Greco, Filosofia

7. Guerra e Pace Latino e Greco, Storia

8. L’educazione dei giovani Italiano, Latino, Greco

9. Nietzsche e la Metafisica
Freud e il Surrealismo
Bergson e il tempo nell'arte

Arte e Filosofia

4.5 Moduli DNL con metodologia CLIL

Non sono stati svolti moduli CLIL
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5 PCTO percorso triennale per le competenze trasversali e
per l'orientamento

TERZO ANNO ORE QUARTO ANNO ORE QUINTO ANNO ORE
Anfos: formazione
generale in materia di
salute e sicurezza sul
lavoro

4 Cammino verso la
facoltà di medicina e
chirurgia

30 Coro Accademia
Vivarium Novum

5

CREA 30 Art&Science across
Italy

30-70 Laboratorio di
drammaturgia e
storia del teatro

max
25

Biblioteca 15 Luce e molecole 36 Corso di primo
soccorso

4

Oxfam: incarta il
presente, regala il
futuro

10 INFN international
day of woman and
girls in science

4

Coro Accademia
Vivarium Novum

5 Coro Accademia
Vivarium Novum

10 Gestione del conflitto 5

Laboratorio teatrale su
testo letterario

40 Laboratorio teatrale su
testo letterario

40 Laboratorio teatrale
su testo letterario

40

Giornata della Cultura
Ellenica e Latina

max
30

Giornata della Cultura
Ellenica e Latina

10 Preparazione di
biocombustibili da
grassi e oli

15

La Forza della Poesia max
10

La Forza della Poesia 5

Giuria “Te lo racconto
io il mito”

5 Giuria “Te lo racconto
io il mito”

5 Giuria “Te lo
racconto io il mito”

5

Girovagando per i colli
albani

max
60

INSPYRE 2023 36 Servizio d’ordine
Abbazia San Nilo

max
8

Laboratorio di Storia 10 Aspetti della cultura
greca moderna

30 Cavalstudiando max
20

LAB2GO max
38

Lezioni di Ovidio
scuola media Buazzelli

5 La scienza di base da
una prospettiva
biomedica

max
30

Approccio alla lingua
Italiana

max
30

Cosmetici nell’antichità 15

Riprendiamo il volo max
20

Laboratorio
cinematografico

15
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6 Orientamento
In attuazione del D.M. 328 del 22 dicembre 2022, il consiglio della classe ha integrato la
programmazione di classe progettando la realizzazione di percorsi di orientamento formativo per far
acquisire agli studenti le competenze orientative trasversali - inclusa la capacità di riconoscere il
proprio valore e le proprie potenzialità - utili per compiere scelte consapevoli e informate per il
proprio futuro formativo e/o professionale.

Il modulo di orientamento di 30 ore curricolari, previste dalle Linee Guida, è stato pensato con
l’obiettivo di integrare:

- un orientamento di tipo informativo, per mettere a fuoco le conoscenze sul lavoro del futuro e
sulle possibilità dei percorsi formativi successivi, allo scopo di riconoscere le proprie
inclinazioni;

- un orientamento di tipo formativo, al fine di aumentare la conoscenza di sé e orientare le proprie
scelte attraverso lo sviluppo di soft skills;

- l’apprendimento in contesti non formali e informali.

Il MIM, con la nota 937 del 3 marzo 2023, ha precisato che alle 30 ore di orientamento si possano
integrare corsi di 15 ore organizzati dalle Università, che rappresentano un modo per poter
realizzare attività formative qualificate.

Il Consiglio di Classe ha implementato l’azione didattica quotidiana con strategie volte a rendere
l’azione orientativa più efficace e accogliendo le attività proposte dalla scuola curricolari ed extra
curricolari.

I PCTO, e le attività di ed. Civica, sono stati un ulteriore spunto per lavorare in chiave di didattica
orientativa.

7 Programmi delle singole discipline

7.1 Italiano

Libri di testo: S. Prandi La vita immaginata voll. 2B, fascicolo su Giacomo Leopardi, 3A e 3B
casa editrice A. Mondadori Scuola; Alighieri Dante Divina Commedia a cura di Gnerre F. Edizione
integrale

IL ROMANTICISMO

Richiamo dei contenuti svolti nel precedente a.s., in particolare, per un quadro sintetico di
riferimento:
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1. Coordinate di una svolta epocale pp. 192-196; 2. Idee, valori e miti del mondo romantico pp.
197-198, 210-213.

IL ROMANTICISMO IN ITALIA

La nascita del Romanticismo in Italia pp. 282-285; La polemica tra classicisti e romantici pp.
286-287.

GIACOMO LEOPARDI

1. Dal borgo selvaggio al monte sterminatore pp. 6-15; 2. Il pensiero poetante pp. 16-32; 3. Lo
Zibaldone: l’officina segreta del pensiero leopardiano pp. 33-34; 4. Pensiero e poesia: i Canti pp.
48-56; 5. La società moderna e il filosofo inattuale pp. 124-126; 6. Le Operette morali: “favole”
dell’infelicità e del coraggio pp.137-142.

Dallo Zibaldone: T.2 L’irrealizzabilità del piacere (fogli 646-648, 12 febbraio 1821)
T.3 La sofferenza di tutte le cose (fogli 4175sgg.,19 e 22 aprile 1826)

Dai Canti: T.4 L’infinito
Alla luna (in fotocopia)
T.5 L’ultimo canto di Saffo
T.7 A Silvia
T.8 Canto notturno di un pastore errante dell’Asia
T.13 La ginestra o il fiore del deserto (passi scelti)

Dalle Operette morali: T.17 Dialogo della Natura e di un Islandese
Dialogo di Torquato Tasso e del suo Genio famigliare (in fotocopia)
Dialogo di un Venditore d’almanacchi e di un passeggere p. 192 (del
testo è stata vista anche la riduzione cinematografica del 1954 per la
regia di Ermanno Olmi)

Gli studenti hanno autonomamente approfondito la conoscenza di un testo poetico dai Canti e di
una delle Operette morali non trattati in classe.

L’ETÀ POSTUNITARIA (1861-1900)

Quadro storico pp. 9-12; Quadro culturale pp. 13-18. La scrittura irrequieta: la Scapigliatura pp.
36-37, 41-42.
L’inchiostro del vero: Naturalismo e Verismo 2. Il Naturalismo francese pp. 68-70; Il Verismo
italiano pp. 77-78; Naturalismo e Verismo a confronto pp. 86-87.

GIOVANNI VERGA

1. Sicilia, andata e ritorno pp. 102-106; 2. La scienza del cuore umano pp. 107-116; 3. Vita dei
campi pp. 117-118; 4. I Malavoglia pp.154-161; 5. Novelle rusticane pp. 189-190; 6. Le sventure
della proprietà: Mastro-don Gesualdo pp.198-201.

Prefazione a L’amante di Gramigna T.1 La lettera a Salvatore Farina
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Da Vita dei campi: T.3 Rosso Malpelo
T.4 La Lupa

Da I Malavoglia T.5 Prefazione ai Malavoglia
T.6 La famiglia Malavoglia
T.8 La tempesta
T.9 L’addio di ‘Ntoni

Da Novelle rusticane: T.10 La roba
Da Mastro -don Gesualdo T.11 L’incontro col canonico Lupi

Il libro e il monello: De Amicis e Collodi 1. La scuola immaginata: letteratura e istruzione pp.
252-253 (con cenni generali ai libri Cuore e Pinocchio).

SIMBOLISMO E DECADENTISMO pp. 281-283

Charles Baudelaire da I fiori del male T.1 L’albatro

GIOVANNI PASCOLI

1. Il fanciullo e il vate pp. 419; 2. La forza conoscitiva della poesia pp.421-425; 3. Il fanciullino pp.
427; 4. Le voci della natura: Myricae pp. 432-436; 5. La poesia come riscatto dal male: i Canti di
Castelvecchio pp. 456-457; 6. L’eroe contadino: i Poemetti pp. 470-471; 7. Ritorno all’antico:
Poemi conviviali.

da Il fanciullino: T.1 La voce del bimbo interiore
da Myricae: T.4 X Agosto

T.6 Il lampo
Temporale (in fotocopia)
T.7 L’assiuolo

da Canti di Castelvecchio: T.11 Il gelsomino notturno
da Poemetti: T.12 Digitale purpurea
da Poemi conviviali: Alexandros (passi scelti in fotocopia)
GABRIELE D’ANNUNZIO

1. Una vita inimitabile pp. 310-315; 2. I mille volti di D’Annunzio pp. 317-324; 3. L’estetismo e i
suoi limiti pp. 324-326. 5. Le contraddizioni del superuomo pp.341-343; 349-350; 356; 7. Il ciclo
delle Laudi pp. 359-360; 366-368; 8. Il Notturno p. 395 (cenni).

Da Il piacere T.1 La sacra Maria e la profana Elena
P. 406 Il ritratto di Andrea Sperelli

Da Le vergini delle rocce T.4 Il ritratto del superuomo
Da Maia T.6 L’incontro con Ulisse
Da Alcyone T.8 La sera fiesolana

T.9 La pioggia nel pineto
T.10 Meriggio
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L’ETÀ DELLE AVANGUARDIE (1900-1918)

Quadro storico pp. 504-512; quadro culturale 513-518

Il Futurismo e le avanguardie storiche: 1. La nascita delle avanguardie p. 574; 2. Il Futurismo pp.
574-579;

Filippo Tommaso Marinetti T.1 Manifesto di fondazione del Futurismo
T.2 Manifesto tecnico della letteratura futurista

Corrado Govoni T.4 Autoritratto
Aldo Palazzeschi T.5 E lasciatemi divertire

Tra pianto e ironia: i poeti crepuscolari e Guido Gozzano: 1. La parola nell’ombra: i crepuscolari
pp. 610-612; 2. L’antieroe borghese: Guido Gozzano pp. 625-626

Guido Gozzano T.6 La signorina Felicita ovvero la felicità

Approfondimento sulla ricezione del personaggio di Ulisse attraverso passi scelti di Pascoli
(“L’ultimo viaggio” da Poemi conviviali), d’Annunzio (da Maia) e Gozzano (da L’ipotesi).

ITALO SVEVO

1. Il secondo mestiere dell’impiegato Schmitz pp. 692-696; 2. Un letterato dilettante pp. 698-704; 4.
Una vita pp. 707-710; 5. Senilità pp. 721-724; 6. La coscienza di Zeno pp. 735-740.
Da Senilità: T.3 “L’educazione sentimentale” di Angiolina
Da La coscienza di Zeno: T.6 La Prefazione del dottor S.

T.7 L’ultima sigaretta
T.8 La morte del padre
T.9 Una strana proposta di matrimonio
T.10 3 Maggio 1915 (l’abbandono della cura)
T.11 24 Marzo 1916 (la malattia del mondo)

LUIGI PIRANDELLO

1. Il “figlio del Caos” pp. 792-794; 2. La maschera di fronte allo specchio: poetica e pensiero di
Pirandello pp. 796-801; 3. L’Umorismo pp. 802-803; 4. Le novelle pp. 807-808; 5. I romanzi pp.
836-839; 851; 865-866; 6. Il teatro pp. 871-873.

Da L’umorismo: T.1: Dall’”avvertimento del contrario” al “sentimento del
contrario”.

Da Novelle per un anno: T.3 Il treno ha fischiato
T.5 La carriola
La patente (riduzione cinematografica)

Da Il fu Mattia Pascal: T.7 “Uno strappo nel cielo di carta del teatrino”
T.8 La “lanterninosofia”

Da Uno, nessuno e centomila: T.12 Non conclude
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Da : Il gioco delle parti Il finale (versione teatrale per la RAI)

DAGLI ANNI VENTI AGLI ANNI CINQUANTA

Quadro storico pp. 4-12; quadro culturale pp. 16-19.

GIUSEPPE UNGARETTI

1. La vita di un uomo pp. 26-30; 2. La parola nell’abisso pp. 31-33; 3. L'inesauribile segreto:
L’Allegria pp. 36-39; 4. Il canto della lingua: Sentimento del tempo pp. 70-73; 5. Oltre il dolore,
verso l’innocenza: Il dolore p. 80.

Da L’Allegria: T.3 Eterno
T.8 Veglia
T.9 Fratelli
T.10 Sono una creatura
Mattina (in fotocopia)
Soldati (in fotocopia)
San Martino del Carso (in fotocopia)

EUGENIO MONTALE

1. Il poeta e le sue città pp. 104-107; La poesia di; Montale pp. 109-112; 4. Ossi di seppia: Genova
e il paesaggio ligure pp. 114-116; 5. Le occasioni: Firenze e le sue muse pp. 138-141; 6. La bufera e
altro: dopo la guerra a Milano pp. 160-162; 7. L’ultimo Montale: da Satura al Quaderno di quattro
anni pp. 177-179.

Da Ossi di seppia: T.1 I limoni
T.2 Non chiederci la parola
T.3 Meriggiare pallido e assorto
T.4 Spesso il male di vivere ho incontrato

Da Le occasioni: T.10 Non recidere forbice
Da Satura, Xenia II T.16 Ho sceso dandoti il braccio, almeno un milione di scale

UMBERTO SABA

1. Una vita appartata pp. 204-207; 2. l’“L’antico stile” di una poesia moderna pp. 208-210; 3. Il
libro di una vita: il Canzoniere p. 212-216.

15



Dal Canzoniere: T.4 La capra
T.6 Mio padre è stato per me l’“l’assassino”
T.7 Secondo congedo
T.8 Amai
Ritratto della mia bambina (in fotocopia)
Teatro degli Artigianelli (in fotocopia)

Il segreto della parola: l’Ermetismo 1. Letteratura come vita pp. 266-269.

Gli studenti hanno approfondito la conoscenza di un autore e un’opera del secondo ‘900 a loro
scelta, curandone poi l’esposizione in forma di podcast (questi gli autori scelti: Niccolò Ammanniti,
Alessandro Barbero, Alessandro Baricco, Attilio Bertolucci, Dino Buzzati, Andrea Camilleri,
Donato Carrisi, Alessandro d’Avenia, Eduardo de Filippo, Tomasi di Lampedusa, Umberto Eco,
Elena Ferrante, Dario Fo, Alda Merini, Michela Murgia, Elio Pagliarani, Cesare Pavese, Gianni
Rodari, Roberto Saviano, Leonardo Sciascia, Antonio Tabucchi, Paolo Volponi).

Il cuore di tenebra del Novecento: il fascismo, la guerra, l’Olocausto in Primo Levi e Beppe
Fenoglio.1. Il bisogno di raccontare p. 460-464; 2. Il custode della dignità umana: Primo Levi p.
465-469; 3. l’epica resistenziale di Beppe Fenoglio p. 487 (dell’autore è stata assegnata come
consegna per l’estate la lettura integrale di Una questione privata).

PRIMO LEVI Se questo è un uomo T.1 Senza perché
T.3 La chimica e il mistero del mondo

BEPPE FENOGLIO Una questione privata T.8 L’allucinante corsa di Milton

ITALO CALVINO

1. Da una famiglia anticonformista al successo letterario 820-822; 2. Uno sguardo scientifico per
sondare il molteplice pp. 823-828. In preparazione e a completamento della visita alla mostra
“Meraviglioso Calvino” gli studenti hanno approfondito individualmente la conoscenza di un’opera
dell’autore a loro scelta.

DANTE ALIGHIERI DIVINA COMMEDIA, PARADISO: lettura e commento dei canti I,III,
VI, XI, XII, XV, XVII.

Letture assegnate per le vacanze estive e inserite nel programma: Uomini e no di Elio Vittorini; Una
questione privata di Beppe Fenoglio; Il giorno della civetta di Leonardo Sciascia; Il giro di boa di
Andrea Camilleri.

N.B. Dopo la presentazione del presente documento verranno svolte le seguenti letture:
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CESARE PAVESE: presentazione sintetica dell’autore; La luna e i falò pp. 572-573

Da La luna e i falò T.5 Ritorno al paese
T.6 Anguilla e Cinto

MARIO LUZI: presentazione sintetica dell’autore

da Per il battesimo dei nostri frammenti T.7 Vola alta, parola!

PIER PAOLO PASOLINI: un intellettuale corsaro: l’attività saggistica pp. 799

Da Saggi sulla politica e sulla società T.6 Contro la televisione
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7.2 Latino

Libri di testo di riferimento:

G.B. Conte E. Pianezzola, La Bella Scola, Corso di letteratura latina vol. II (Orazio) e III (per gli
altri Autori), LE MONNIER Scuola.

L. Rossi, Duo, Versioni latine per il secondo biennio e il quinto anno, Paravia

LETTERATURA

Autori e passi antologici letti in lingua italiana

· Da Tiberio ai Flavi: quadro storico
· La società e la cultura. Letteratura e principato

FEDRO

○ Contenuti e caratteristiche della sua opera

- Fabulae I,1; I,5; I,26; II, 5; IV,3.

- La novella della vedova e del soldato (Appendix Perottina 13)

SENECA

○ La vita
○ I Dialogi
○ I trattati
○ Le Epistulae ad Lucilium
○ Lo stile della prosa senecana
○ Le tragedie
○ L’Apokolokyntosis

- Il tempo, il bene più prezioso (De brevitate vitae, 14; 15, 1-2; 4-5)

- La soddisfazione di vivere per gli altri (Epistulae ad Lucilium, 48)

- Un ritratto del sapiens ideale (De constantia sapientis, 8; 9,5)

- L’arte di tollerare il frastuono della massa (Epistulae ad Lucilium, 56, 1-5; 12-15)

- Gli schiavi sono esseri umani (Epistulae ad Lucilium, 47,1-13)

- L’ira: il marchio del tiranno debole (De ira, 1,20, 4.9)
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- L’arrivo farsesco di Claudio sull’Olimpo (Apokolokyntosis, 5-7)

- Medea decide di uccidere i figli (Medea,926-977)

- Un amore proibito (Phaedra, vv. 589-684; 698 – 718)

LUCANO

○ La vita e le opere
○ Il Bellum civile: fonti e contenuto
○ Le caratteristiche dell’epos di Lucano
○ Ideologia e rapporti con l’epos virgiliano
○ I personaggi del Bellum civile
○ Il linguaggio poetico di Lucano

- Il proemio di genere nuovo: il canto della guerra fratricida (Bellum civile, I, vv.1-32)

- Il ‘peccato originale’: Cesare passa il Rubicone (Bellum civile, I, vv.183-227)

- Una storia che si ripete (Bellum civile, II, vv.139-173)

- Catone: la dura ascesa del saggio (Bellum civile, IX, vv.379-406)

PETRONIO

○ La questione dell’autore del Satyricon
○ Il contenuto dell’opera
○ La questione del genere letterario
○ Il mondo del Satyricon: il realismo petroniano

- L’ingresso di Trimalcione (Satyricon, 31,3 – 33,8)

- L’ascesa di un parvenu (Satyricon 75, 10 - 77,6)

- La matrona di Efeso (Satyricon, 111– 112)

La satira: PERSIO

○ Vita e opere, la poetica della satira, i contenuti, forma e stile delle satire

- La nuova satira e i suoi modelli (Satira I, 114-133)

- Una vita dissipata (Satira III, vv.1-76)
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La satira: GIOVENALE

○ Vita e opere
○ La poetica
○ Le satire dell’indignatio
○ Il secondo Giovenale
○ Espressionismo, forma e stile delle satire

- È difficile non scrivere satire (Satira I, vv. I-30)

- La peggiore di tutte le epoche (Satira I, vv.79-116)

- Il consiglio di Domiziano (Satira IV, vv.37-86)
- L’invettiva contro le donne (Satira VI, vv. 1-20; 286-300).

L’epigramma: MARZIALE

○ Vita e opere
○ La poetica
○ Le prime raccolte
○ Gli epigrammata: precedenti letterari e tecnica compositiva
○ I temi, la forma e la lingua degli epigrammi.

- Versi che sanno di umanità (X, 4)

- Libri tascabili (I,2)

- Vivere da squattrinati (I,76)

- Quando trovo il tempo di scrivere? (X,70)

- Giovenale e Marziale (XII, 18)

- Le corone di Domiziano (VIII, 82)

- Finalmente un buon imperatore (X, 72)

- Il cacciatore di eredità (I,10)

- Un medico (questione di vita o di morte) (I,47)

- Gli amici veri (VI, 11)
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QUINTILIANO

o La vita e le opere
o L’ Institutio oratoria
o La decadenza dell’oratoria secondo Quintiliano

- Occorre formare l’oratore fin dall’infanzia (Institutio oratoria proemium, 1-5)

- L’intervallo e il gioco (Institutio oratoria I, 3, 8-12)

- Le punizioni (Institutio oratoria I, 3, 14-17)

- Il maestro ideale (Institutio oratoria II, 2, 4-13)

- Severo giudizio su Seneca (Institutio oratoria X, 1, 125-130)

- L’oratore deve essere onesto (Institutio oratoria XII, 1, 1-13)

PLINIO IL VECCHIO

o Dati biografici
o La Naturalis historia

- Un saggio della prosa di Plinio (Naturalis historia, 34,8)

· Il principato adottivo
· Nerva e Traiano: la conciliazione tra principato e libertà
· L’assolutismo illuminato di Adriano

PLINIO IL GIOVANE

o Dati biografici e opere perdute
o Il Panegirico di Traiano
o L’epistolario

- Governatore e imperatore di fronte al problema dei cristiani (Epistulae X, 96; X, 97)

SVETONIO

o Dati biografici
o De viris illustribus
o De vita Caesarum

- La morte di Plinio il Vecchio (De historicis 6)

- De vita Caesarum (Lettura integrale)
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TACITO

o Dati biografici e carriera politica
o L’ Agricola
o La Germania
o Il Dialogus de oratoribus
o Le opere storiche: le Historiae, gli Annales
o La concezione storiografica di Tacito
o La prassi storiografica
o La lingua e lo stile

- Un modello di virtù per una nuova epoca (Agricola 1; 3)

- Il discorso di Calgaco (Agricola 30; 32)

- La laudatio finale di Agricola (Agricola 44; 46)

- Il valore militare dei Germani (Germania VI; XIV)

- I Germani: una minaccia che incombe sull’impero (Germania XXXIII; XXXVII, 2-5)

- Augusto; luci e ombre (Annales I, 9, 3-5; 10, 1-7)

- Scene da un matricidio (Annales XIV, 3-8)

- Il suicidio di Seneca (Annales XV, 62 – 64, 3-4)

- Il proemio delle Historiae: tra ricerca di verità e pessimismo (Historiae, I, 1-2)

- La fine dell’eloquenza: un male necessario (Dialogus de oratoribus, 36, 1-4; 37, 4.5; 40, 1.3;
41, 3, 5)

○ Dall’età degli Antonini alla crisi del III secolo: contesto storico e culturale

APULEIO
○ Dati biografici
○ Il De magia
○ I Florida e le opere filosofiche
○ Le Metamorfosi

- La vedova Pudentilla (De magia 68-69; 72-73)

- Contro l’accusa di avidità: elogio filosofico della paupertas (Apològia 18)
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- L’inizio dei guai: la metamorfosi di Panfile (Metamorfosi III, 21-22)

- Lucio diventa asino (Metamorfosi III, 24-25)

- Salvo grazie a Iside: Lucio ritorna umano (Metamorfosi XI, 12-13)

- La fabula di Amore e Psiche (Metamorfosi, V, 1; V, 21-24)

DOPO IL 15 MAGGIO

○ La letteratura cristiana dalle origini al III secolo (sintesi)
○ Da Diocleziano ai regni romano - barbarici

AGOSTINO
o La vita e le opere
o Le Confessiones e il De civitate Dei

- Le seduzioni dell’amore (Confessiones, II, 1, 1)

- Il furto delle pere (Confessiones, II, 4, 9)

- “Dammi la carità, ma non ora” (Confessiones, VIII, 7, 16-18)

- Tolle lege: il compiersi della conversione (Confessiones, VIII, 12, 28-30)

- L’estasi di Ostia (Confessiones, IX, 10, 23-26)

- Il tempo (Confessiones, XI, 14,17-15,20)

- La crisi degli dèi pagani (De civitate, Dei, I, 2-3)

- Dio dà e toglie l’impero a suo piacimento (De civitate Dei,V,21)

CLASSICI

Testi di Poesia e Prosa letti e analizzati in lingua latina

Orazio
- Epòdon liber 13 (Scacciare l’angoscia)

- Sermones, I,9 (Il seccatore)

- Carmina, I, 9 (Non interrogare il domani)

- Carmina, I, 4 (Alla primavera che torna)

23



- Carmina, I, 11 (Carpe diem)

- Carmina, II,10 (Aurea mediocritas)

- Carmina, II,14 (La fuga degli anni)

- Carmina, III, 30 (Orgoglio di poeta)

Seneca
- Epistulae ad Lucilium, 1 (Non cedere ad altri la tua interiorità)

- Epistulae ad Lucilium, 12 (Riflettere sulla vecchiaia e invecchiare per riflettere)

- Epistulae ad Lucilium, 95, 51-53 (Uno sguardo nuovo sulla schiavitù)

Petronio

- Satyricon, 61,6-62 (Il licantropo)

Quintiliano

- Institutio oratoria I, 2, 1-2 (Obiezioni mosse all’insegnamento collettivo)

- Institutio oratoria I, 2, 11-13; 18-20 (I vantaggi dell’insegnamento collettivo)

Tacito

- Germania XVIII,1-20,2 (L’onestà delle donne germaniche)

- Germania XXIII, 24 (Il vizio del bere e la passione del gioco d’azzardo)

- Annales XIII, 45; 46 (Poppea, una donna scandalosa)

- Annales XVI, 18; 19 (Petronio, elegantiae arbiter)
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7.3 Greco

Libri di testo

S. Briguglio, P. A. Martina, L. Rossi, R. Rossi, Xenia, voll. 2 e 3, Paravia

Euripide, Ippolito, a cura di Massimo Cazzulo, Simone per la scuola

P.L. Almisano, Duo, Versioni greche per il secondo biennio e il quinto anno, Paravia

LETTERATURA

Autori e passi antologici letti in lingua italiana

Unità di ripasso:

Isocrate e Demostene

Attività laboratoriale:

Platone e Aristotele

La civiltà ellenistica

- Oltre le poleis: i regni ellenistici

- Le coordinate politiche e culturali dell’Ellenismo

- I luoghi di produzione della cultura

- I generi letterari nell’età ellenistica

Menandro e la Commedia Nuova

- Dalla Commedia Antica alla Commedia Nuova

- I poeti della Commedia di mezzo

- Menandro: vita

- Il teatro della filantropia

TESTI

- Il Bisbetico vv.1-49; 81-188; 620- 690; 702-747; 884-969

- La Donna di Samo, vv. 324-356; 451-539
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Callimaco e la poesia elegiaca

- La rivoluzione callimachea

- La poesia e la scrittura

- Callimaco, poeta alla corte dei Tolomei

TESTI

- Il proemio degli Aitia (Aitia I fr. 1 Pfeiffer, vv. 1-38)

- La chioma di Berenice (Aitia IV fr. 110 Pfeiffer vv. 1-94)

- L’infanzia di Artemide (Inni III, 1-97)

- L’epillio di Teseo ed Ecale (fr.260 Pfeiffer 1-15; 55-69)

- Epigrammi 28; 51; 5 Pfeiffer

Teocrito e la poesia bucolico-mimetica

- Vita di un poeta

- Il corpus teocriteo

- La poetica teocritea

- Poesia per immagini

TESTI

- Il canto e l’amore (Idilli, I)

- Le Talisie (Idilli, VII 10-51)

- Il Ciclope (idillio XI)

- Le Siracusane (Idilli, XV)

- L’infanzia di un eroe (Idilli, XXIV, 1-63)

Apollonio Rodio

- Una vita tra biblioteca e poesia

- Le Argonautiche
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- Un’epica nuova

- Le tecniche narrative

- I personaggi

TESTI

- Il proemio fra innovazione e tradizione (Argonautiche I, 1-22)

- La scomparsa di Ila (Argonautiche I,1172-1272)

- Pettegolezzi divini (Argonautiche III, 1-113)

- La notte di Medea (Argonautiche III, 744-824)

- L’incontro tra Giasone e Medea (Argonautiche III, 948-1020)

L’epigramma

- Scritto su un oggetto: la nascita di un genere

- La tradizione dell’epigramma

- Le scuole dell’epigramma

TESTI

Anite di Tegea

- I giocattoli di Mirò (A.P. 7, 190)

Nosside di Locri

- Gioco letterario è l’amore (A.P. V,170)

- Donna tra le Muse (A.P.VII,718)

- Un ritratto veritiero (A.P. IX, 605)

Leonida di Taranto

- Vita di pescatore (A.P. VII, 295)

- Niente altro che un punto (A.P. VII, 472)

- Epitaffio di se stesso (A.P. VII,715)

- Invecchiare al telaio (A.P. VII,726)
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Asclepiade di Samo

- Tormenti d’amore (A.P. V, 64)

- Contro la gelosia (A.P. V, 158)

- Attesa dolorosa (A.P. V, 189)

- Polemica poetica (A.P. IX, 63)

- Perché queste lacrime? (A.P. XII, 50)

Meleagro di Gadara

- Antologia poetica (A.P. IV,1)

- Una ghirlanda variegata (A.P. V, 147)

- Giochi di parole (A.P. V, 192)

Polibio e la storiografia ellenistica

- La storiografia ellenistica

- Polibio: Storie di un ostaggio

TESTI

- Gli strumenti dello storico (I, 1; XII, 25e)

- La causa e il principio (III, 6, 7-14)

- Il logos tripolitikòs (VI, 3-4,6)

- L’evoluzione ciclica delle costituzioni (VI, 4, 7-13)

- La costituzione di Roma (VI, 11, 11-14)

- Polibio e Scipione (XXXII, 9-10)

L’età imperiale

La retorica e il trattato Sul sublime

- La grande fioritura della retorica e dell’oratoria

- L’Anonimo Sul sublime
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TESTI

- Doti naturali e tecnica (Sul sublime 8,1-2,4; 9,1-2)

- Grandezza imperfetta e mediocrità impeccabile (Sul sublime 32, 7-8; 33)

Plutarco

- Una vita tra centro e periferia

- Il corpus plutarcheo

- Le Vite parallele: tra biografia e storia

- I Moralia, tra filosofia e antiquaria

TESTI

- Aspirazioni del giovane Alessandro (Vita di Alessandro 1, 1-3)

- Ritratto di Alessandro (Vita di Alessandro 22,7- 10;23)

- Morte di Cesare (Vita di Cesare 66-69)

- Un parallelo a tre (Vita di Antonio 6, 1-3)

- Il dio è morto (Il tramonto degli oracoli, 17)

- La morte in tavola (Del mangiar carne, I, 4)

Luciano e la Seconda Sofistica

- La seconda sofistica

- Luciano: uno sguardo dissacrante

TESTI

- Una menzogna programmatica (Storia vera, I, 1- 4)

- Il mondo della Luna (Storia vera, I, 22-26)

- Nella pancia della balena (Storia vera I, 30-32)

- Morte da ricchi (Dialoghi dei morti, 2)

- Roma, “palestra di virtù” (Nigrino 15-20)

- Com’è facile per un filosofo ingannare la gente (Morte di Peregrino 36-37)
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- Il compito dello storico (Come si deve scrivere la storia, 39-41)

Il romanzo greco

- Un genere senza nome

- I romanzi di argomento amoroso

- Caratteri del romanzo e generi affini

TESTI

Caritone

- Amore a prima vista (Avventure di Cherea e Calliroe I, 1, 1-6)

- Due tombe per una viva (Avventure di Cherea e Calliroe 1, 9; 14)

Senofonte Efesio

- Le nozze di Anzia e Abrocome (Racconti efesii 1, 8-9)

Longo Sofista

- Una storia d’amore (Vicende pastorali di Dafni e Cloe proemio)

- I primi turbamenti di Cloe (Vicende pastorali di Dafni e Cloe 1, 13)

- Il riconoscimento di Cloe (Vicende pastorali di Dafni e Cloe 4, 34-36)

Eliodoro

- Strage e bellezza (Etiopiche I, 1-2)

CLASSICI

Testi di prosa e poesia analizzati in lingua greca

Platone

Testi letti, tradotti e commentati

- Fedone, 84d - 85b, Fedro, 253c - 254; Fedro 274c-275b; 275d-e

- Apologia 30c-31c; Simposio 215a-216 c
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Plutarco

- Vita di Alessandro, 1 (Non i fatti, ma l’uomo)

Euripide, Ippolito

Lettura metrica, traduzione e commento di:

Prologo, vv 1-57; vv. 219 - 284; vv. 313 - 361; vv. 433 - 481; 616 - 627; DOPO IL 15 MAGGIO:
vv. 958 - 975; vv. 1284 - 1312.

Lettura integrale del resto del testo in italiano.

7.4 Matematica

FUNZIONI: Definizione e Proprietà, Classificazione delle funzioni, Campo di Esistenza delle
Funzioni Algebriche Razionali Intere e Fratte, Funzioni Pari e Dispari, Studio del Segno e
inserimento di tutti i risultati nel Piano Cartesiano.

LIMITI e CONTINUITA’: Cenni sul concetto di limite, definizione del limite finito al finito,
calcolo di limiti, Forme Indeterminate della somma e del rapporto.
Funzioni Continue: definizione e Punti di Discontinuità (Punto di Discontinuità Eliminabile, Punto
di Salto, Punto d’Infinito).

ASINTOTI: Verticali, Orizzontali ed Obliqui.
Grafico Probabile anche con ricerca delle eventuali intersezioni dell’asintoto con la funzione.

DERIVATE: Calcolo delle Derivate (Somma e Differenza di potenze di x, prodotto di una costante
per una potenza di x, Prodotto e Rapporto di polinomi in x).
Punti di non derivabilità, Relazione tra Derivabilità e Continuità.
Teoremi delle Funzioni Derivabili per la ricerca dei Punti Stazionari (Punti di Massimo o di
Minimo Relativi o di Flesso a Tangente Orizzontale) e Crescenza/Decrescenza (Zeri e segno della
Derivata I), per la ricerca dei Punti di Flesso e Concavità verso l’alto o il basso (Zeri e segno della
Derivata II).
Significato Geometrico della Derivata I per la ricerca della tangente al grafico di una funzione.
Significato Fisico delle Derivate I e II.

STUDIO DI FUNZIONI ALGEBRICHE RAZIONALI INTERE E FRATTE: Dominio,
Simmetrie, Intersezioni Assi Cartesiani, Studio del Segno, Asintoti, Derivate I e II, Grafico
Completo con indicazione di eventuali Punti di Massimo o Minimo Assoluti.

Testo: LINEAMENTI DI MATEMATICA AZZURRO-Volume 5 con Tutor (LDM)_ ZANICHELLI
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7.5 Fisica

ELETTRICITA’

Cariche elettriche. Conduttori e isolanti. Elettrizzazione per strofinìo e per contatto,
l’elettroscopio. Legge di Coulomb, costante dielettrica nel vuoto e nel mezzo. Elettrizzazione
per induzione, polarizzazione. Elettroforo di Volta.

Il campo elettrico, le linee del campo elettrico. Campo elettrico generato da una carica
puntiforme.

Flusso del campo elettrico, teorema di Gauss.

Campo elettrico generato da una distribuzione piana infinita di carica.

Energia potenziale elettrica, il potenziale, differenza di potenziale. Potenziale in un punto di un
campo generato da una carica puntiforme, superfici equipotenziali. Moto spontaneo di una
carica. Deduzione del campo elettrico dal potenziale.

Distribuzione di carica in un conduttore in equilibrio elettrostatico, campo elettrico e potenziale
in un conduttore carico. La capacità di un conduttore. La capacità di una sfera conduttrice
isolata. Il condensatore piano.

Corrente elettrica, prima legge di Ohm, resistenze e resistori, circuiti, collegamenti in serie e in
parallelo, resistenze equivalenti.

L’effetto Joule. Potenza elettrica. La seconda legge di Ohm.

Dopo il 5 maggio:

MAGNETISMO

La forza magnetica e le linee del campo magnetico. Confronto tra campo magnetico e campo
elettrico. Forze tra magneti e correnti e tra correnti: esperienza di Oersted, esperienza di
Faraday, legge di Ampère. Intensità del campo magnetico. Il campo magnetico di un filo
percorso da corrente: legge di Biot-Savart. Campo magnetico di una spira. Campo magnetico di
un solenoide.

La forza di Lorentz.

Testo: Ugo Amaldi: “Le traiettorie della fisica” vol.3; Zanichelli.

Frascati, 05 maggio 2024
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7.6 Filosofia

ANNO SCOLASTICO 2023/2024

prof.ssa Maria Di Nino

Programma

L’Idealismo e il Romanticismo: Il rapporto tra finito e infinito, la storia, la natura, l’assoluto, la
nostalgia, l’arte. L’ontologizzazione del trascendentale.
Schelling: l’Assoluto come indifferenza di Spirito e natura, la filosofia della Natura, la filosofia
trascendentale, la filosofia dell’identità, la filosofia positiva.
L’Assoluto come ragione dialettica Hegel: I capisaldi del sistema, la dialettica e partizioni della
filosofia (Idea, Natura e Spirito),
la Fenomenologia dello Spirito (figure dell’autocoscienza: servo-padrone e coscienza infelice), la
filosofia dello Spirito, Lo Spirito Assoluto (Arte-Religione-Filosofia).

I contestatori dell'hegelismo Feuerbach: la critica a Hegel, l’alienazione, l'antropologia, la teoria
della reciprocità. Marx: la critica a Hegel, il materialismo storico dialettico, la struttura (economia)
e la sovrastruttura (ideologia), l'alienazione, distinzione tra società pre-capitalista e capitalista, il
plus-valore, il comunismo. Schopenhauer: la rappresentazione, il principio di individuazione, il
corpo come via privilegiata al noumeno, la Volontà, il dolore, l'arte, la compassione, l'ascesi, la
Noluntas, il Nirvana. Kierkegaard: la critica al sistema hegeliano, la dialettica dell’aut-aut, gli stadi
dell'esistenza, il Singolo, disperazione e angoscia, la categoria della possibilità, il rapporto
finito-infinito, il paradosso e lo scandalo, la libertà e la scelta.

Il Positivismo: caratteri generali; Comte: la legge dei tre stadi.

La crisi della filosofia: Nietzsche: la crisi della filosofia occidentale lo spirito dionisiaco e lo
spirito apollineo, la sentenza "Dio è morto", la crisi della metafisica e della morale, la critica alla
religione, la critica alla storia e alla scienza, il nichilismo, l'Oltreuomo, la volontà di potenza, la
trasmutazione dei valori, l'eterno ritorno, l’amor fati.

Spiritualismo ed Esistenzialismo Bergson: La questione del tempo.
Nuclei tematici fondamentali dell’Esistenzialismo: il soggetto, la situazione, il tempo, la
finitezza, la trascendenza Heidegger: La differenza ontologica, L’esser-ci (l’essere-nel-mondo;
l’essere-per-la- morte). La vita autentica e la vita inautentica, il nulla, la metafisica, l'angoscia. La
poesia dimora dell'Essere e il poesta pastore dell'Essere. Jaspers: la questione della colpa, il
naufragio, la situazione-limite.
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La psicoanalisi Freud: la crisi dell’io, il complesso d’Edipo, la morale, l’inconscio, il sogno, la
rimozione e la sublimazione, l’elaborazione del lutto.

Un pensiero al femminile. Hannah Arendt: la banalità del male, le tre forme di attività, la
rivalutazione della praxis, lo spazio pubblico e il male radicale.

La Scuola di Francoforte caratteristiche generali e filosofia della politica

Popper: la "falsificabilità" e la critica all'induttivismo; la differenza tra la società chiusa e aperta

Per ogni autore sono stati analizzati documenti tratti dalle opere principali.
Lettura integrale a scelta delle opere: Martin Heidegger, Che cos'è metafisica? KarlJaspers, La fede
filosofica

7.7 Storia

ANNO SCOLASTICO 2023/2024

prof.ssa Maria Di Nino

Programma

La politica estera tedesca: Bismarck e l’equilibrio europeo, GuglielmoII e la Weltpolitick
La seconda rivoluzione industriale: scienza e tecnologia Capitalismo. Protezionismo e
Imperialismo

La politica italiana di fine 1800 e inizi 1900 La politica estera: la Triplice Alleanza; Crispi al
potere.
L’Italia giolittiana: La politica dei pesi e contrappesi Riformisti e massimalisti La crisi del
sistema giolittiano

La Prima guerra mondiale Le cause remote e vicine; Dalla guerra di movimento alla guerra di
posizione; L’Italia dalla neutralità all’intervento; I tentativi di mediazione e l’anno di svolta; I
trattati di pace; I quattordici punti di Wilson
La Russia: La rivoluzione Russa: La rivoluzione di febbraio e di ottobre; Il comunismo di guerra;
La NEP; Da Lenin a Stalin
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Il dopoguerra in Europa I problemi del dopoguerra: conseguenze economiche e sociali; La
Repubblica di Weimar
Il dopoguerra in Italia e l’avvento del fascismo; La vittoria mutilata; Giolitti e il trattato di
Rapallo; La formazione del PNF e del PCI

Il Fascismo La marcia su Roma e il periodo di normalizzazione; L’omicidio di Matteotti e il
discorso del 3 gennaio 1925; Il totalitarismo imperfetto; Il regime; L’economia italiana dopo la crisi
del 1929
Anni 30: grande crisi e totalitarismi Il crollo del 1929; Roosvelt e il New Deal; Le caratteristiche
dei totalitarismi; La crisi della repubblica di Weimar e l’avvento del nazismo; Il consolidamento del
potere di Hitler; Il terzo Reich; L’Unione Sovietica e lo stalinismo

La Seconda Guerra Mondiale Le origini e le responsabilità; L’attacco a occidente e la caduta
della Francia; L’intervento dell’Italia; Le fasi militari; L’aggressione giapponese e l’intervento
americano; 1942-43 la grande svolta; la politica italiana durante la guerra; la Repubblica di Salò;
la Resistenza ; L’ultimo anno di guerra; La fine del Terzo Reich e la bomba atomica.

Il secondo dopoguerra Un paese sconfitto; Dalla liberazione alla Repubblica; La Costituzione
repubblicana; Il mondo diviso ; Le conseguenze della Seconda Guerra Mondiale; Guerre
arabo-israeliane; Le Nazioni Unite; La Guerra Fredda; Il boom economico anni Cinquanta e
Sessanta; Il terrorismo di destra e di sinistra negli anni Settanta e il rapimento Moro; Gli anni
Ottanta: Thatcher e Craxi a confronto; La fine della prima Repubblica (cenni)

Ogni argomento è stato approfondito con documenti e brani di storiografia

7.8 Storia dell’Arte

Il SETTECENTO
Neoclassicismo. Winckelmann. Le regole dell'arte neoclassica. Nobile semplicità e quieta
grandezza.
Canova
Teseo sul Minotauro
Paolina Borghese
Ercole e Lica

David
Giuramento degli Orazi
Morte di Marat
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L'OTTOCENTO
Romanticismo. Romanticismo oggettivo e soggettivo. Natura e sentimento. Il Sublime.
Turner Incendio alla camera dei Lord. Colore e pittura all'aria aperta.
Gericault La zattera della medusa
Delacroix La libertà che guida il popolo
Friedrich Viandante sul mare di nebbia
Hayez Il bacio

Realismo. Fare arte viva. La fotografia
Courbet Gli spaccapietre.
I Macchiaioli. Fattori.
In vedetta
La Rotonda dei bagni Palmieri

La Francia della Belle Epoque
Impressionismo. Dipingere all'aria aperta. Le stampe giapponesi
Manet
La colazione sull'erba
Olimpya
Monet Impressione sole nascente
La cattedrale di Rouen
Le ninfee
Renoir
Ballo al Mulino de la Galette
Degas
L'assenzio

Post Impressionismo.
Gauguin sintetismo e simbolismo primitivismoEscher e la cultura del tempo

ARTE E LETTERATURA in collaborazione con la professoressa Cannella
Arte e Realismo

ARTE E SCIENZA
in collaborazione con la professoressa Troiani
Escher

Mostre visitate
Van Gogh
Olafur Eliasson con la docente di lingua inglese

Il programma è stato interamente svolto, si prosegue con le verifiche orali
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15 maggio 2024

Professoressa Maria Rosaria D'Amico
La visione dopo il sermone
La orana Maria
Van Gogh padre dell'Espressionismo
La camera da letto ad Arles
Notte stellata
Cezanne e l'armonia parallela: dipingere secondo la sfera, il cilindro e il cono
Donna con caffettiera
Montagna S. Victoire

SECESSIONI ED ESPRESSIONISMO
Munch L'Urlo
SECESSIONE DI MONACO, VIENNA E DI BERLINO
ESPRESSIONISMO AUSTRIACO TEDESCO FRANCESE
Franz Von Stuck
Il peccato
Gustave Klimt e L'Art Nouveau. La conoscenza di Freud
Il Bacio
Giuditta I
Egon Schiele
La morte e la fanciulla
L'Abbraccio
Kirchner Die Brucke
Cinque donne per la strada
Marcella
Matisse e I Fauves
La danza

LE AVANGUARDIE DEL NOVECENTO
Picasso e il Cubismo. Bergson e Einstein. L'incontro con Cezanne e la scultura africana. Cubismo
analitico e sintetico.
Les demoiselles d'Avignon
Ritratto di Ambroise Vollard
Natura morta con sedia impagliata
Guernica
Futurismo e Boccioni. Velocità e progresso. Il manifesto di Marinetti. Le differenze con il Cubismo.
La città che sale
Forme uniche della continuità nello spazio
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Astrattismo e Kandisky. Lo spirituale nell'arte. L'arte e la musica
Primo acquerello astratto
Malevic e il Suprematismo. Il grado zero nell'arte. Arte come idea.
Quadrato nero su fondo bianco
Quadrato bianco su fondo bianco
Dadaismo Metafisica Surrealismo
Decontestualizzazione e non senso. Alogicità e enigma. Automatismo psichico e manifesti. Freud.
Duchamp. Ready Made.
Orinatoio
Gioconda con i baffi
Ruota di bicicletta
De Chirico. Simbolismo e Nietzsche
Le piazze di Italia
Enigma dell'ora
Enigma di un pomeriggio d'autunno
Canto d'amore
Le muse inquietanti
Max Ernst. Dripping
La vestizione della sposa
Dalì e il metodo paranoico critico
La persistenza della memoria
Giraffa in fiamme
Magritte e De Chirico
La condizione umana I
L'impero delle luci
L'inganno della parola

INFORMALE E L'ARTE DOPO LA SECONDA GUERRA MONDIALE
Gesto e materia
Pollock. Action Painting. Dripping. Espressionismo astratto. Gli indiani d'America e la musica.
Pali blu.

LO SPAZIALISMO
Fontana. Concetti spaziali. Attese
Burri. Informale materico. Sacco 5p, combustioni, Rosso plastica.
Il Cretto di Gibellina.

ARTE CONCETTUALE
Manzoni tra Dada e Fontana
Merda d'artista. Fiato d'artista. Le basi magiche. Sculture viventi. Le uova d'artista

POP ART
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Warhol e la serigrafia. Prodotto di massa e consumismo.
La zuppa Campbell e la Coca Cola
I ritratti di Marilyn
La factory

IL CORPO COME OPERA D'ARTE
PERFORMANCE

BODY ART
Marina Abramovic
Rhythm 0
The Lover's
Balcan baroque
The artist is present

Vanessa Beecroft
La performance e i quadri viventi.
Performance a Genova
Donne intorno ad una tavola imbandita
Madonna con due bimbi neri
La performance a Cinecittà e a Palermo

Damien Hirst
Lo squalo e il teschio di diamanti

Maurizio Cattelan
Him
LOVE
Comedian o la banana

Mostre visitate
ESCHER
MICHELANGELO PISTOLETTO
(argomento di Educazione Civica)
GLI STUDI DI CINECITTÀ E VANESSA BEECROFT

PROGETTO ARTE E FILOSOFIA in collaborazione la professoressa DI Nino
Lezioni tenute in presenza da entrambe le docenti:
Nietzsche e la Metafisica
Freud e il Surrealismo
Bergson e il tempo nell'arte
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7.9 Scienze Naturali

“Il carbonio, gli enzimi , il DNA. Chimica organica, biochimica e biotecnologie”

Sadava Hillis Hellr Hacker Posca Rossi Rigacci.

Ed.: Zanichelli

CHIMICA ORGANICA:

I COMPOSTI DEL CARBONIO ( Capitolo C1)

- Paragrafo 1: I composti organici sono composti del carbonio ( pag. C3);

- Paragrafo 2: Le proprietà dell’atomo di Carbonio ( pag. C4)

- Paragrafo 3: I composti organici si presentano con diverse formule ( pag. C6)

- Paragrafo4: Gli isomeri hanno la stessa formula molecolare, ma diversa struttura (pag.
C7)

GLI IDROCARBURI (Capitolo C2)

- Paragrafo 1: Gli idrocarburi sono costituiti da carbonio e idrogeno (pag. C29)

- Paragrafo 4 : La formula molecolare e la nomenclatura dei normal alcani (pag.
C31-C32)

- Paragrafo 5: L’isomeria di catena e la nomenclatura degli alcani ramificati (pag. C32-
C33-C34-C35);

- Paragrafo 8: La formula molecolare e la nomenclatura dei cicloalcani (pag. C39);

- Paragrafo 9: L’isomeria nei cicloalcani: di posizione e geometrica (pag.C40);

- Paragrafo 12: la formula molecolare e la nomenclatura degli alcheni (pag.C43);

- Pargrafo 13: l’isomeria di posizione, di catena e geometrica negli alcheni (pag. C44);

- Paragrafo 17: La formula molecolare e la nomenclatura degli alchini ( pag. C52);

- Paragrafo 21: la molecola del benzene è un ibrido di risonanza ( pag. C57);

- Paragrafo 25: Gli idrocarburi policiclici aromatici sono un insieme di anelli (pag.C64)
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APPROFONDIMENTI:

- La cancerogenesi

LE BIOMOECOLE: STRUTTURA E FUNZIONE ( Capitolo B1)

- Paragrafo 1: la biochimica studia le molecole dei viventi (pag. B3)

- Paragrafo 2: I carboidrati: monosaccaridi, oligosaccaridi e polisaccaridi ( Pag. B3)

- Paragrafo 3 I monosaccaridi sono distinti in aldosi e chetosi ( pag. B4)

- Paragrafo 5: La forma ciclica dei monosaccaridi ( pag. B6-B7-B8)

- Paragrafo 7: Gli oligosaccaridi più diffusi sono i disaccaridi ( pag. B10- B11)

- Paragrafo 8: I polisaccaridi sono lunghe catene d monosaccaridi (pag. B12);

- Paragrafo 9: I lipidi saponificabili e non saponificabili ( pag. B15);

- Paragrafo 10 : I trigliceridi sono triesteri del glicerolo ( pag. pag. B 15- B16- B17);

- Paragrafo 12: i fosfolipidi sono molecole anfipatiche ( pag. B20 – B21)

- Paragrafo 15 : Le vitamine liposolubili regolano il metabolismo( pag. B24-B25)

- Paragrafo 16 : Gli amminoacidi sono i monomeri delle proteine ( pag. B27 – B28)

- Paragrafo 17: Il legame peptidico ( pag. B31-B32- B33)

- Paragrafo 18: la classificazione delle proteine ( pag. B33- B34)

- APPROFONDIMENTI:

- Il Diabete

- Le Malattie Cardiovascolari

- Intolleranza al lattosio

- La celiachia

DAL DNA ALL’ INGEGNERIA GENETICA ( Capitolo B4)
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- Paragrafo 1: La struttura dei nucleotidi ( B115-B116- B117)

- Paragrafo 2 : Gli acidi nucleici ( B117)

- Paragrafo 3 : la struttura secondaria del DNA e la struttura della molecola di RNA (
B118 – B119 -B120);

- Paragrafo 4: La replicazione del DNA ( B120-B121);

- Paragrafo 5: la trascrizione del DNA (B122-B123);

la traduzione del DNA, il codice genetico, le regole del codice genetico, lo
splicing dell’RNA ( materiale aggiuntivo);

- Paragrafo 6: LA GENETICA DEI VIRUS- Le caratteristiche dei virus (B124)

- Paragrafo 7: Il ciclo litico e il ciclo lisogenico ( B124-B125-B126-B127)

- Paragrafo 15: Tagliare, isolare e cucinare il DNA- l’elettroforesi (B135-B136);

- Paragrafo 18: identificare e amplificare una sequenza: la reazione a catena della
polimerasi e applicazioni (B141-B142- B143).

“LE SCIENZE DELLA TERRA “- Tettonica delle placche. Interazione tra geosfere.

Alfonso Bosellini

Capitolo 9

Lezione 1- Il modello dell’interno terrestre

- Paragrafo 1: La struttura stratificata della Terra ( pag.170-171);

- Paragrafo 2: Crosta, mantello e nucleo ( pag.172);

Lezione 3: Litologia dell’interno della Terra

- Paragrafo1: il nucleo (pag.179);

- Paragrafo2: Il mantello (pag.180-181);

- Paragrafo 3: La crosta (pag.181-182).

Capitolo 10

Lezione 1: La deriva dei continenti

- Paragrafo 1: Dal fissismo al mobilismo ( pag.196-197);

- Paragrafo 2: la Teoria della deriva dei continenti (pag. 197-198-199-200)
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Capitolo 11

- Lezione 1: La suddivisione della litosfera in placche

- Paragrafo 1: La teoria della tettonica delle placche ( pag.216-217);

- Paragrafo 2: I margini delle placche (pag. 218);

- Paragrafo 3: Placche e moti convettivi (pag. 219);

Ilaria Troiani

7.10 Scienze Motorie

Obiettivi
Generali Obiettivi Specifici Contenuti Strumenti

Potenziamento
Fisiologico

- Miglioramento della
funzione cardio-
respiratoria;
- Miglioramento della
potenza muscolare;
- Miglioramento della
mobilità articolare

- Corsa a ritmi e stimoli variati;
- Corsa ed andature a percorsi
variati;
- Stretching;
- Esercizi di ginnastica aerobica;
- Esercitazioni a corpo libero ed ai
grandi e piccoli attrezzi;
- Salti e saltelli;
- Circuiti.

Piccoli attrezzi:

elastici

bacchette
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palloni

funicelle

manubri
Grandi attrezzi

spalliera

Rielaborazione
degli schemi
motori

- Miglioramento delle
capacità di aggiustamento
corporeo in rapporto
all’ambiente ed alle
situazioni di lavoro;

- Rapporti non usuali tra il corpo e lo
spazio;

Consolidamento
del carattere e
sviluppo della
socialità e senso
civico

- Acquisizione e conoscenza
dei propri mezzi,
superamento delle
difficoltà, partecipazione
costruttiva nello sport e
nel lavoro di gruppo.

- Esercitazioni ai grandi attrezzi e
piccoli attrezzi;
- Giochi di squadra;
- Compiti di arbitraggio

Attività sportiva

- Tendere ad imprimere una
consuetudine alla lealtà ed
al civismo attraverso il
rispetto delle regole di
gioco.

- Pallavolo: semplici tecniche di
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attacco e difesa;

Sviluppo
delle Scienze
Motorie e
Sportive

- Le capacità condizionali: forza, resistenza, velocità, mobilità
articolare
-Le capacità percettivo-coordinative: coordinazione generale,
equilibrio, percezione spazio-temporale, coordinazione oculo-
muscolare
- Le scuole europee
-Storia dell’Ed. Fisica dal 1833 alla Legge Moro del 1958
-le Olimpiadi Moderne

7.11 Lingua e Letteratura Inglese

Libro di testo: Piazzi Tavella Layton, Performer Shaping Ideas 2, From the Victorian Age to the
Present Age, Zanichelli.

Romanticism:
William Wordsworth: “Daffodils”;
Coleridge: “The Rime of the Ancient Mariner”;
John Keats: “Ode on a Grecian Urn”;
P.B.Shelley: “Ode to the west wind”.

The Victorian Age

The Victorian Compromise;
Queen Victoria:
The Victorian Novel.

Charles Dickens:
Life and works;
Hard Times;
Comparing Literatures: Dickens and Verga (the exploitation of children in Oliver Twist and Rosso
Malpelo);

Charlotte Brönte:
Life and works;
Jane Eyre.

The Double in literature

Robert Louis Stevenson:
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Life and works;
The strange case of Dr Jekyll and Mr Hyde: The story of the door.

Aestheticism

Oscar Wilde:
Life and works;
The brilliant artist and the dandy;
The Picture of Dorian Gray and the theme of beauty.

Ernest Hemingway:
Life and works;
A farewell to arms.

Modernism: The modern novel

James Joyce:
Life and works;
Ulysses;
Dubliners.

Virginia Woolf:
Life and works;
The moments of being;
Mrs Dalloway.

The dystopian novel

George Orwell:
Life and works;
Political dystopia;
Nineteen Eighty-four (1984);
Animal farm.

7.12 IRC

V B Liceo classico 2023- 2024

1 la religiosità nella filosofia e nell’arte;
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2 religione e ricerca personale del progetto di vita;

3 filosofia, fede, ateismo: i maestri del sospetto

4 la religione davanti alle sfide dai primi del novecento a oggi tra arte, pensiero e storia

Per quanto riguarda il primo e il secondo punto l'insegnante ha letto e commentato in classe alcuni
passaggi da E. Lèvinas e Kierkegaard portando gli alunni, nelle lezioni successive, a riflettere sul
senso religioso della vita, sullo smarrimento di quest'ultimo e sulla proposta di senso data dalla fede
cristiana; nella seconda parte dell’anno sono stati invitati dei missionari in classe con i quali gli
alunni hanno dialogato su questi stessi argomenti. Il terzo e quarto punto si sono basati sul rapporto
tra fede e pensiero ateo considerando le riflessioni dei cosiddetti "maestri del sospetto" ossia Freud,
Marx e Nietzsche con particolare attenzione al sistema di quest'ultimo e alle implicazioni
scientifiche che ha avuto la fondazione del metodo psicoanalitico. Particolare attenzione si è data
all’influenza del pensiero dei più importanti filosofi dei primi del novecento (come, Nietzsche e
Freud) sulla cultura in particolar modo ci si è soffermati sulla secessione viennese di Klimt e
Schiele e il surrealismo di Dalí con la visione del fil “Klimt e Schiele. eros e Psiche”);
successivamente si è indagato sul rapporto della religione davanti alle sfide più drammatiche del
900 e del XXI sec. come i genocidi, le guerre mondiali visione del film “La rosa bianca” e dibattito
sull’argomento del movimento dell Rosa bianca e la resistenza non violenta a Monaco durante la
dittatura nazista a Monaco negli anni 1942-43; durante l’anno non sono mancati dibattiti di attualità
su argomenti come il femminicidio e la violenza contro le donne o la guerra tra Israele e Palestina.

Il docente

Prof. Donato Migliore
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8 Griglie di valutazione

Indicazioni e griglie per la valutazione

Si forniscono degli esempi di griglie per le tipologie A, B e C con gli indicatori inseriti
singolarmente e con quattro livelli di descrittori: non raggiunto o raggiunto in parte (L1), base
(L2), intermedio (L3), avanzato (L4).

Il Consiglio di classe potrà decidere di accorpare gli indicatori così come nel QDR del 26
novembre 2018, cambiarne il peso singolo, fermo restando il punteggio max di 60 per i generali
e 40 per gli specifici; potrà infine declinare gli indicatori in un numero più elevato di descrittori.

Il punteggio della prova in centesimi si ottiene con la somma dei singoli punteggi degli
indicatori.

Per avere la valutazione in decimi il punteggio totale deve essere diviso per 10. Esempio: se il
punteggio totale è pari a 90/100 la corrispondente valutazione in decimi sarà 90/10=9.

Il corrispondente punteggio in ventesimi si ottiene dividendo il punteggio totale per 5. Esempio:
90/5=18.

TIPOLOGIA A
Indicatori Livello Descrittori Punteggi

o

Indicator
e 1

Ideazione,
pianificazio
ne e
organizzazi
one del
testo

(max 12)

L1
(3-
4)

Il testo presenta una scarsa o
non adeguata ideazione e
pianificazione.

L2
(5-
7)

Il testo è ideato e pianificato
in modo schematico con l’uso
di strutture consuete.

L3

(8-10)

Il testo è ideato e pianificato con
idee reciprocamente correlate e
le varie parti sono tra loro ben
organizzate.

L4

(11-12)

Il testo è ideato e pianificato
in modo efficace, con idee tra
loro correlate da rimandi e
riferimenti plurimi, supportati
eventualmente da una robusta
organizzazione del discorso.
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Coesione e
coerenza
testuale

(max 10)

L1
(3-
4)

Le parti del testo non sono
sequenziali e tra loro
coerenti. I connettivi non
sempre sono appropriati.

L2
(5-
6)

Le parti del testo sono disposte
in sequenza lineare, collegate da
connettivi basilari.

L3
(7-
8)

Le parti del testo sono tra loro
coerenti, collegate in modo
articolato da connettivi
linguistici appropriati.

L4

(9-10)

Le parti del testo sono tra loro
consequenziali e coerenti,
collegate da connettivi
linguistici appropriati e con
una struttura organizzativa
personale.

Indicator
e 2

Ricchezza
e
padronanz
a lessicale
(max 8)

L1
(2-
3)

Lessico generico, povero e
ripetitivo.

L2
(4-
5)

Lessico generico, semplice, ma
adeguato.

L
3
(
6
)

Lessico appropriato.

L4
(7-
8)

Lessico specifico, vario ed
efficace.

Indicator
i

Livello Descrittori Punteggi
o

Indicator
e 2

Correttezz
a

L1
(3-4)

Gravi errori ortografici e
sintattici e/o uso scorretto
della punteggiatura.

L2
(5-6)

L’ortografia (max 3 errori) e
la punteggiatura risultano
abbastanza corrette, la
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grammatic
ale
(ortografia
,
morfologi
a,
sintassi);
uso
corretto ed
efficace
della
punteggiat
ura

(max 10)

sintassi sufficientemente
articolata.

L3
(7-8
)

L’ortografia (max 2 errori) e
la punteggiatura risultano
corrette e la sintassi
articolata.

L4
(9-10)

L’ortografia (senza errori o
1 max) è corretta, la
punteggiatura efficace; la
sintassi risulta ben
articolata, espressiva e
funzionale al contenuto (uso
corretto di concordanze,
pronomi, tempi e modi
verbali, connettivi).

Indicator
e 3

Ampiezz
a e
precision
e delle
conoscen
ze e dei
riferimen
ti
culturali
(max 10)

L1
(3-4)

L’alunno mostra di possedere
una scarsa o parziale
conoscenza dell’argomento e
la sua trattazione è del tutto
priva di riferimenti culturali.

L2
(5-6)

L’alunno mostra di possedere
sufficienti conoscenze e
riesce a fare qualche
riferimento culturale.

L3
(7-8
)

L’alunno mostra di possedere
adeguate conoscenze e precisi
riferimenti culturali.

L4
(9-10)

L’alunno mostra di
possedere numerose
conoscenze ed ampi
riferimenti culturali.

Espressio
ne di
giudizi
critici e
valutazion
i
personali

L1
(3-4)

L’elaborato manca di
originalità, creatività e
capacità di rielaborazione.

L2
(5-6)

L’elaborato presenta una
rielaborazione parziale e
contiene una semplice
interpretazione.

L3
(7-8
)

L’elaborato presenta un taglio
personale con qualche spunto
di originalità.

L4
(9-10)

L’elaborato contiene
interpretazioni personali
molto valide, che mettono in
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(max 10)
luce un’elevata capacità
critica dell’alunno.

Griglia
Tipologia A

Elemento
da
valutare
1

Rispetto
dei
vincoli
posti
nella
consegna
(ad
esempio,
indicazio
ni di
massima
circa la
lunghezz
a del
testo - se
presenti -
o
indicazio
ni circa la
forma
parafrasat
a o
sintetica
della
rielaboraz
ione)
(max 8)

L1
(2-3
)

Il testo non rispetta i vincoli
posti nella consegna o li
rispetta in minima parte.

L2
(4-5)

Il testo rispetta in modo
sufficiente quasi tutti i vincoli
dati.

L3
(6)

Il testo ha adeguatamente
rispettato i vincoli.

L4
(7-8
)

Il testo rispetta tutti i vincoli
dati, mettendo in evidenza
un’esatta lettura ed
interpretazione delle
consegne.

Indicator
i

Livello Descrittori Punteggio

Eleme
nto da
valutar
e 2

L1
(3-
4)

Non ha compreso il testo
proposto o lo ha recepito in modo
inesatto o parziale, non riuscendo
a riconoscere i concetti chiave e
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Capacità
di
comprend
ere il testo
nel suo
senso
complessi
vo e nei
suoi snodi
tematici e
stilistici

(max 12)

le informazioni essenziali o, pur
avendone individuati alcuni, non
li interpreta correttamente.

L2
(5-
7)

Ha analizzato ed interpretato il
testo proposto in maniera
parziale, riuscendo a selezionare
solo alcuni dei concetti chiave e
delle informazioni essenziali, o
pur avendoli individuati tutti,
commette qualche errore
nell’interpretarne alcuni.

L3

(8-10)

Ha compreso in modo adeguato il
testo e le consegne, individuando
ed interpretando correttamente i
concetti e le informazioni
essenziali.

L4

(11-12)

Ha analizzato ed interpretato in
modo completo, pertinente e ricco i
concetti chiave, le informazioni
essenziali e le relazioni tra queste.

Eleme
nto da
valutar
e 3

Puntualità
nell’analis
i lessicale,
sintattica,
stilistica e
retorica
(se
richiesta)

(max 10)

L1
(3-
4)

L’analisi stilistica, lessicale e
metrico-retorica del testo
proposto risulta errata in tutto
o in parte.

L2
(5-
6)

L’analisi lessicale, stilistica e
metrico-retorica del testo
risulta svolta in modo
essenziale.

L3
(7-
8)

L’analisi lessicale, stilistica e
metrico-retorica del testo
risulta completa ed adeguata.

L4

(9-10)

L’analisi lessicale, stilistica e
metrico-retorica del testo
risulta ricca e pertinente,
appropriata ed approfondita
sia per quanto concerne il
lessico, la sintassi e lo stile,
sia per quanto riguarda
l’aspetto metrico-retorico.

Eleme
nto da
valutar
e 4

L1
(3-
4)

L’argomento è trattato in modo
limitato e mancano le
considerazioni personali.
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Interpreta
zione
corretta e
articolata
del testo

(max 10)

L2
(5-
6)

L’argomento è trattato in modo
adeguato e presenta alcune
considerazioni personali.

L3
(7-
8)

L’argomento è trattato in modo
completo e presenta diverse
considerazioni personali.

L4

(9-10)

L’argomento è trattato in modo
ricco, personale ed evidenzia le
capacità critiche dell’allievo.

PUNTEGGIO TOTALE .........../100

TIPOLOGIA B

Indicato
ri

Livello Descrittori Punteggi
o

Indicato
re 1

Ideazione,
pianificazion
e e
organizzazio
ne del testo

(max 12)

L1
(3-4)

Il testo presenta una scarsa o non
adeguata ideazione e
pianificazione.

L2
(5-7
)

Il testo è ideato e pianificato in
modo schematico con l’uso di
strutture consuete.

L3
(8-10)

Il testo è ideato e pianificato con
idee reciprocamente correlate e le
varie parti sono tra loro ben
organizzate.

L4
(11-12)

Il testo è ideato e pianificato in
modo efficace, con idee tra loro
correlate da rimandi e
riferimenti plurimi, supportati
eventualmente da una robusta
organizzazione del discorso.

Coesione e
coerenza
testuale

L1
(3-4)

Le parti del testo non sono
sequenziali e tra loro coerenti. I
connettivi non sempre sono
appropriati.

L2
(5-6)

Le parti del testo sono disposte in
sequenza lineare, collegate da
connettivi basilari.
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(max 10) L3
(7-8
)

Le parti del testo sono tra loro
coerenti, collegate in modo
articolato da connettivi
linguistici appropriati.

L4
(9-10)

Le parti del testo sono tra loro
consequenziali e coerenti,
collegate da connettivi linguistici
appropriati e con una struttura
organizzativa personale.

Indicato
re 2

Ricchezza e
padronanza
lessicale (max
8)

L1
(2-3
)

Lessico generico, povero e
ripetitivo.

L2
(4-5)

Lessico generico, semplice, ma
adeguato.

L3
(6)

Lessico appropriato.

L4
(7-8
)

Lessico specifico, vario ed
efficace.

Correttezza
grammaticale
(ortografia,
morfologia,
sintassi); uso
corretto ed
efficace della
punteggiatura
(max 10)

L1
(3-4)

Gravi errori ortografici e
sintattici e/o uso scorretto della
punteggiatura.

L2
(5-6)

L’ortografia (max 3 errori) e la
punteggiatura risultano
abbastanza corrette, la sintassi
sufficientemente articolata.

L3
(7-8
)

L’ortografia (max 2 errori) e la
punteggiatura risultano corrette e
la sintassi articolata.

L4
(9-10)

L’ortografia (senza errori o 1
max) è corretta, la punteggiatura
efficace; la sintassi risulta ben
articolata, espressiva e funzionale
al contenuto (uso corretto di
concordanze, pronomi, tempi e
modi verbali, connettivi).

Indicato
re 3

Ampiezza e
precisione
delle

L1
(3-4)

L’alunno mostra di possedere
una scarsa o parziale conoscenza
dell’argomento e la sua
trattazione è del tutto priva di
riferimenti culturali.

L2
(5-6)

L’alunno mostra di possedere
sufficienti conoscenze e riesce a
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conoscenze e
dei
riferimenti
culturali
(max 10)

fare qualche riferimento
culturale.

L3
(7-8
)

L’alunno mostra di possedere
adeguate conoscenze e precisi
riferimenti culturali.

L4
(9-10)

L’alunno mostra di possedere
numerose conoscenze ed ampi
riferimenti culturali.

Indicatori Livello Descrittori Punteggio

Indicator
e 3

Espressione di
giudizi critici
e valutazioni
personali

(max 10)

L1
(3-4)

L’elaborato manca di originalità,
creatività e capacità di rielaborazione.

L2
(5-6)

L’elaborato presenta una rielaborazione
parziale e contiene una semplice
interpretazione.

L3
(7-8)

L’elaborato presenta un taglio
personale con qualche spunto di
originalità.

L4

(9-10)

L’elaborato contiene interpretazioni
personali molto valide, che mettono in
luce un’elevata capacità critica
dell’alunno.

Griglia Tipologia B

Elemento

da
valutare 1

Individuazion
e corretta di
tesi e
argomentazio
ni presenti nel

L1
(5-8)

L’alunno non sa individuare la tesi e le
argomentazioni presenti nel testo o le
ha individuate in modo errato.

L2

(9-10)

L’alunno ha saputo individuare la tesi,
ma non è riuscito a rintracciare le
argomentazioni a sostegno della tesi.
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testo proposto
(max 15) L3

(11-12)

L’alunno ha individuato la tesi e
qualche argomentazione a sostegno
della tesi.

L4

(13-15)

L’alunno ha individuato con certezza la
tesi espressa dall’autore e le
argomentazioni a sostegno della tesi.

Elemento

da
valutare 2

Capacità di
sostenere con
coerenza un
percorso
ragionativo
adoperando
connettivi
pertinenti
(max 15)

L1
(5-8)

L’alunno non è in grado di sostenere
con coerenza un percorso ragionativo
e/o non utilizza connettivi pertinenti.

L2

(9-10)

L’alunno è in grado di sostenere con
sufficiente coerenza un percorso
ragionativo e utilizza qualche
connettivo pertinente.

L3

(11-12)

L’alunno sostiene un percorso
ragionativo articolato ed organico ed
utilizza i connettivi in modo
appropriato.

L4

(13-15)

L’alunno sostiene un percorso
ragionativo in modo approfondito ed
originale ed utilizza in modo del tutto
pertinenti i connettivi.

Elemento

da
valutare 3

Correttezza e
congruenza
dei riferimenti
culturali
utilizzati per
sostenere
l’argomentazi
one (max 10)

L1
(3-4)

L’alunno utilizza riferimenti culturali
scorretti e/o poco congrui.

L2
(5-6)

L’alunno utilizza riferimenti culturali
abbastanza corretti, ma non del tutto
congrui.

L3
(7-8)

L’alunno utilizza riferimenti culturali
corretti ed abbastanza congrui.
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L4

(9-10)

L’alunno utilizza riferimenti culturali
corretti e del tutto congrui.

PUNTEGGIO TOTALE .........../100

TIPOLOGIA C

Indicatori Livello Descrittori Punteggio

Indicatore
1

Ideazione,
pianificazione e
organizzazione
del testo

(max 12)

L1 (3-4) Il testo presenta una scarsa o non adeguata
ideazione e pianificazione.

L2 (5-7) Il testo è ideato e pianificato in modo
schematico con l’uso di strutture consuete.

L3

(8-10)

Il testo è ideato e pianificato con idee
reciprocamente correlate e le varie parti
sono tra loro ben organizzate.

L4

(11-12)

Il testo è ideato e pianificato in modo
efficace, con idee tra loro correlate da
rimandi e riferimenti plurimi, supportati
eventualmente da una robusta
organizzazione del discorso.

Coesione e
coerenza testuale

(max 10)

L1 (3-4) Le parti del testo non sono sequenziali e tra
loro coerenti. I connettivi non sempre sono
appropriati.

L2 (5-6) Le parti del testo sono disposte in sequenza
lineare, collegate da connettivi basilari.
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L3 (7-8) Le parti del testo sono tra loro coerenti,
collegate in modo articolato da connettivi
linguistici appropriati.

L4

(9-10)

Le parti del testo sono tra loro
consequenziali e coerenti, collegate da
connettivi linguistici appropriati e con una
struttura organizzativa personale.

Indicatore
2

Ricchezza e
padronanza
lessicale (max 8)

L1 (2-3) Lessico generico, povero e ripetitivo.

L2 (4-5) Lessico generico semplice, ma adeguato.

L3 (6) Lessico appropriato.

L4 (7-8) Lessico specifico, vario ed efficace.

Correttezza
grammaticale
(ortografia,
morfologia,
sintassi); uso
corretto ed
efficace della
punteggiatura

(max 10)

L1 (3-4) Gravi errori ortografici e sintattici e/o uso
scorretto della punteggiatura.

L2 (5-6) L’ortografia (max 3 errori) e la
punteggiatura risultano abbastanza corrette,
la sintassi sufficientemente articolata.

L3 (7-8) L’ortografia (max 2 errori) e la
punteggiatura risultano corrette e la sintassi
articolata.

L4

(9-10)

L’ortografia (senza errori o 1 max) è
corretta, la punteggiatura efficace; la
sintassi risulta ben articolata, espressiva e
funzionale al contenuto (uso corretto di
concordanze, pronomi, tempi e modi
verbali, connettivi).

Indicatore
3

L1 (3-4) L’alunno mostra di possedere una scarsa o
insufficiente conoscenza dell’argomento e
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Ampiezza e
precisione delle
conoscenze e dei
riferimenti
culturali (max 10)

la sua trattazione è del tutto priva di
riferimenti culturali.

L2 (5-6) L’alunno mostra di possedere sufficienti
conoscenze e riesce a fare qualche
riferimento culturale.

L3 (7-8) L’alunno mostra di possedere adeguate
conoscenze e precisi riferimenti culturali.

L4

(9-10)

L’alunno mostra di possedere numerose
conoscenze ed ampi riferimenti culturali.

Indicatori Livel
lo

Descrittori Punteggio

Indicatore
3

Espressione
di giudizi
critici e
valutazioni
personali

(max 10)

L1
(3-4)

L’elaborato manca del tutto o in
parte di originalità, creatività e

capacità di rielaborazione.

L2
(5-6)

L’elaborato presenta una
rielaborazione parziale e contiene

una semplice interpretazione.

L3
(7-8)

L’elaborato presenta un taglio
personale con qualche spunto di

originalità.

L4

(9-10
)

L’elaborato contiene interpretazioni
personali molto valide, che mettono
in luce un’elevata capacità critica

dell’alunno.

Griglia Tipologia C
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Elemento
da valutare

1

Pertinenza
del testo
rispetto alla
traccia e
coerenza
nella
formulazione
del titolo e
dell’eventual
e
paragrafazion
e

(max 15)

L1
(5-8)

Il testo non è per nulla pertinente
rispetto alla traccia o lo è in modo
parziale. Il titolo complessivo e la

paragrafazione non risultano
coerenti.

L2

(9-10
)

Il testo risulta abbastanza pertinente
rispetto alla traccia e coerente nella

formulazione del titolo e
dell’eventuale paragrafazione.

L3

(11-1
2)

Il testo risulta pertinente rispetto
alla traccia e coerente nella
formulazione del titolo e

dell’eventuale paragrafazione.

L4

(13-1
5)

Il testo risulta pienamente pertinente
rispetto alla traccia e coerente nella

formulazione del titolo e
dell’eventuale paragrafazione.

Elemento
da valutare

2

Sviluppo
ordinato e
lineare
dell’esposizio
ne (max 15)

L1
(5-8)

L’esposizione del testo non presenta
uno sviluppo ordinato e lineare e/o

debolmente connesso.

L2

(9-10
)

L’esposizione del testo presenta uno
sviluppo sufficientemente ordinato e

lineare.

L3

(11-1
2)

L’esposizione si presenta organica e
lineare.

L4

(13-1
5)

L’esposizione risulta organica,
articolata e del tutto lineare.
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Elemento
da valutare

3

Correttezza e
articolazione
delle
conoscenze e
dei
riferimenti
culturali
(max 10)

L1
(3-4)

L’alunno è del tutto o in parte privo
di conoscenze in relazione

all’argomento ed utilizza riferimenti
culturali scorretti e/o poco articolati.

L2
(5-6)

L’alunno mostra di possedere
conoscenze abbastanza corrette in
relazione all’argomento ed utilizza
riferimenti culturali, ma non del

tutto articolati.

L3
(7-8)

L’alunno mostra di possedere
corrette conoscenze sull’argomento

ed utilizza riferimenti culturali
abbastanza articolati.

L4

(9-10
)

L’alunno mostra di possedere ampie
conoscenze sull’argomento ed

utilizza riferimenti culturali del tutto
articolati.

PUNTEGGIO TOTALE .........../100

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA II PROVA DELL’ESAME DI STATO

INDICATORI DESCRITTORI LIVELLO DELLE COMPETENZE

Inadegua
to

Parzi
ale

Basila
re

Interme
dio

Avanza
to
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COMPRENSIONE DEL
SIGNIFICATO
GLOBALE E
PUNTUALE DEL TESTO

Comprensione del
significato del testo nel suo
complesso.
Interpretazione del testo
nei suoi aspetti tematici e
comprensione
del messaggio dell’autore.
Rispetto dei vincoli della
consegna (completezza
della traduzione).

0.5-1,5 2-3 3,5 4-5 5,5-6

INDIVIDUAZIONE
DELLE STRUTTURE
MORFOSINTATTTICHE

Conoscenza e decodifica
delle strutture
morfologiche e sintattiche
del testo, attraverso
l'individuazione e il loro
riconoscimento funzionale.

0.5-1 1,5-
2

2,5 3 3,5-4

Riconoscimento delle
accezioni lessicali con
riferimento al
genere letterario cui il testo
appartiene.

COMPRENSIONE
DEL LESSICO
SPECIFICO 0,5 1-1,

5
2 2,5 3

RICODIFICAZIONE E
RESA NELLA LINGUA
D’ARRIVO

Correttezza grammaticale
(ortografia,

morfologia,
sintassi).
Padronanza linguistica ed
espositiva.

0.5 1-1,
5

2 2,5 3
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PERTINENZA DELLE
RISPOSTE ALLE
DOMANDE IN
APPARATO*

Aderenza alla consegna e
capacità di sintesi.
Sequenzialità logica degli
argomenti presentati.
Ampiezza e precisione
delle conoscenze culturali,
anche con citazioni di
fonti appropriate

e
riferimenti
interdisciplinari.
Espressione di giudizi e
valutazioni personali, con
presenza di spunti critici.

0.5-1 1,5-
2

2,5 3 3.5-4

TOTALE PUNTEGGI = VOTO COMPLESSIVO /20

*Sarà attribuito un punteggio pari a zero in caso di assenza di risposte.
Tabella di conversione in ventesimi dei voti in decimi

10
20-18,5

9 18-17
8 16-15
7 14-13
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6
12,5-11

5 10-8
4

7-5

3-2 4,5-3
1 2,5

(Dal Quadro di Riferimento

1. La comprensione puntuale e globale del significato del testo proposto, attraverso la coerenza
della traduzione e l’individuazione del messaggio ciò di cui si parla, il pensiero e il punto di vista di
chi scrive, anche se non esplicitato, che comprende aspetti che il testo presuppone per essere
compreso e che attengono al patrimonio della civiltà classica.

2. La verifica della conoscenza delle principali strutture morfosintattiche della lingua, attraverso
l'individuazione e il loro riconoscimento funzionale.

3. La comprensione del lessico specifico, attraverso il riconoscimento delle accezioni lessicali
presenti nel testo e proprie del genere letterario cui il testo appartiene.

4. La ricodificazione e la resa nella traduzione in italiano, o nella lingua in cui si svolge
l'insegnamento, evidenziata dalla padronanza linguistica della lingua di arrivo.

5. La correttezza e la pertinenza delle risposte alle domande in apparato al testo latino e greco.)

64



9 Educazione Civica: piano di lavoro
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COORDINATORE
Educazione civica

TEMATICA GENERALE
PERIODO UNICO

COMPETENZE All C

DISCIPLINA ORE CONTENUTI/ATTIVITA’ METODOLOGIE/STRUMENTI MODALITA’ DI
VALUTAZIONE

Scienze
Naturali

3
Il Comitato Nazionale
di Bioetica ( CNB) e il
Comitato
Internazionale di
Bioetica (CIB)
dell’Unesco.

Lezione dialogata, Dibattito in
classe, flipped classroom

Partecipazione al
dibattito e lavoro
finale

Storia 4 Le guerre
arabo-israeliane e la
situazione attuale

lezione frontale, analisi
testi e video

dibattito finale

Filosofia 3
la guerra come
categoria concettuale

lezione frontale, analisi
testi

dibattito finale

Sc.motorie e
sportive

3
CONI, CIO ,WADA e
le Federazioni
nazionali ed
internazionali

lezione frontale, appunti e
filmati

prova scritta

Inglese 3 Film: The Iron Lady Video e materiale relativo
al tema trattato

Dibattito finale
in lingua
inglese

Latino e
Greco

4 L’innocenza violata
dall’antichità a oggi:
enti istituzionali e
associazioni a tutela
dell’infanzia.

Lettura guidata di testi
letterari sulle violenze
fisiche e psicologiche
subite dai bambini.
Visione di documentari;
ascolto di podcast; lettura
di articoli sulla strage
degli innocenti nella guerra
in Ucraina e in Medio
Oriente.

Video
documentario
di
approfondiment
o della tematica
dell’infanzia
scelta da ogni
gruppo.
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Ricerca di informazioni e
condivisione della storia e
nascita delle Associazioni
in difesa dei diritti dei
bambini ( UNICEF; Save
the Children; CIFA;
Telefono azzurro ecc

Italiano 4 Il linguaggio della
Costituzione.

Lezione frontale; lavoro di
gruppo.

Elaborati
scritti.
Esposizione
orale.

DISCIPLINA OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

Scienze
Naturali Conoscenze:

Biotecnologie , questioni di bioetica e responsabilità etiche.

Abilità:

promuovere i principi stabiliti e ottenere una migliore comprensione tra gli
alunni delle implicazioni etiche degli sviluppi scientifici e tecnologici.

Storia e
Filosofia

Conoscenze: guerra come categoria filosofica, opposizione e conciliazione;
contesti storici della guerra nel novecento e Duemila. La guerra trasformata:
il terrorismo

Sc.motorie e
sportive

conoscenze:
conoscere la nascita e l’organizzazione delle Olimpiadi Moderne e tutti gli
eventi storico-politico-sociali che ne hanno caratterizzato lo svolgimento
conoscere come sono organizzati i principali enti sportivi nazionali e
internazionali e i compiti che svolgono
abilitò:
saper rielaborare criticamente i fatti accaduti in passato e contestualizzarli
con ciò che accade oggi
fare propri i valori dello sport: etica sportiva,fair play e rispetto delle regole

Inglese ● Conoscenza della struttura e della storia del Parlamento Inglese;
● Favorire la conoscenza relativa al cammino di una legge;
● Far conoscere agli studenti come si vota e come funzionano le

elezioni;
● Apprendere circa il Thatcherismo;



10 Simulazioni di I e II prova

I prova: la simulazione si è svolta in data 5 Aprile; sono state fornite alla classe le tracce della I
prova della sessione ordinaria dell’Esame di Stato dell’a.s. 2022/23.

PRIMA PROVA: ITALIANO
la simulazione si è svolta in data 5 Aprile

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO

PROPOSTA A1
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● Conoscere le differenti forme di governo che si differenziano da
quella italiana;

Latino e
Greco

- Approfondire la storia dell’infanzia nel mondo greco e romano e la realtà
sociale dell’infanzia di oggi nelle situazioni disagiate

- Conoscere le funzioni e gli scopi delle istituzioni nazionali e internazionali
a difesa dell’infanzia,

- Sviluppare senso critico rispetto a temi di attualità
- Interagire in modo collaborativo , condividere intenti

Italiano Conoscere gli aspetti fondamentali del linguaggio adottato nella Costituzione
Italiana.
Conoscere alcuni dei discorsi più famosi del ‘900.
Saper comprendere le motivazioni di fondo che hanno ispirato la Costituzione
Italiana, in particolare nell’aspetto linguistico.
Comprendere il contesto storico-politico in cui i discorsi esaminati sono stati
pronunciati.
Saper cogliere caratteristiche formali e retoriche dei discorsi esaminati.
Saper applicare conoscenze e competenze nella predisposizione e esposizione di
discorsi pubblici su tematiche di attualità.

Diritto La Costituzione e il discorso di Calamandrei del 1955
Ruolo e poteri del Presidente della Repubblica
Differenza tra le due Camere e i cinque casi in cui il Parlamento lavora in seduta
comune, l’immunità parlamentare
Bicameralismo perfetto
Il governo: composizione, procedura di formazione, funzione esecutiva e normativa
(decreti legge e legislativi), pubblica amministrazione e reati ministeriali, leggi
ordinarie revisione costituzionale



Salvatore Quasimodo, Alla nuova luna, in Tutte le poesie, a cura di Gilberto Finzi,

Mondadori, Milano, 1995.

In principio Dio creò il cielo

e la terra, poi nel suo giorno

esatto mise i luminari in cielo

e al settimo giorno si riposò.

Dopo miliardi di anni l’uomo,

fatto a sua immagine e somiglianza,

senza mai riposare, con la sua

intelligenza laica,

senza timore, nel cielo sereno

d’una notte d’ottobre,

mise altri luminari uguali

a quelli che giravano

dalla creazione del mondo.

Amen.

Alla nuova luna fa parte della raccolta La terra impareggiabile, pubblicata nel 1958, che

testimonia l’attenzione di Quasimodo (1901 - 1968) per il mondo a lui contemporaneo e la

sua riflessione sul progresso scientifico e sulla responsabilità degli scienziati in un’epoca di

importanti innovazioni tecnologiche. La poesia è ispirata al lancio in orbita del primo satellite

artificiale Sputnik I, avvenuto nel 1957.

Comprensione e analisi

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le

risposte a tutte le domande proposte.

1. Presenta il contenuto della poesia e descrivine sinteticamente la struttura metrica.
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2. Le due strofe individuano i due tempi del discorso poetico che presenta uno sviluppo

narrativo sottolineato dalla ripresa di concetti e vocaboli chiave. Individua le parole che

vengono ripetute in entrambe le parti del componimento e illustra il significato di questa

ripetizione.

3. L’azione dell’uomo ‘creatore’ viene caratterizzata da due notazioni che ne affermano la

perseveranza e il coraggio; individuale e commentane il significato.

4. Al verso 8 Quasimodo isola l’espressione ‘intelligenza laica’: quale rapporto istituisce, a

tuo avviso, questa espressione tra la creazione divina e la scienza?

5. A conclusione del componimento il poeta utilizza un vocabolo che conferisce al testo un

andamento quasi liturgico; commenta questa scelta espressiva.

Interpretazione

Facendo riferimento alla produzione poetica di Quasimodo e/o ad altri autori o forme d’arte a

te noti, elabora una tua riflessione sulle modalità con cui la letteratura e/o altre arti affrontano

i temi del progresso scientifico-tecnologico e delle responsabilità della scienza nella

costruzione del futuro dell’umanità.

PROPOSTA A2

Alberto Moravia, Gli indifferenti, edizioni Alpes, Milano, 1929, pp. 27-28.

Gli indifferenti (1929) è il romanzo d’esordio di Alberto Pincherle, in arte Alberto Moravia

(1907 – 1990). I protagonisti sono i fratelli Carla e Michele Ardengo, incapaci di opporsi ai

propositi di Leo Merumeci, amante della loro madre Mariagrazia, che in modo subdolo tenta

di impossessarsi dei beni e della villa di loro proprietà.

«Tutti lo guardarono.

- Ma vediamo, Merumeci, - supplicò la madre giungendo le mani, - non vorrà mica mandarci

via così su due piedi?… ci conceda una proroga…
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- Ne ho già concesse due, - disse Leo, - basta… tanto più che non servirebbe ad evitare la

vendita…

- Come a non evitare? – domandò la madre.

Leo alzò finalmente gli occhi e la guardò:

- Mi spiego: a meno che non riusciate a mettere insieme ottocentomila lire, non vedo come

potreste pagare se non vendendo la villa…

La madre capì, una paura vasta le si aprì davanti agli occhi come una voragine; impallidì,

guardò l’amante; ma Leo tutto assorto nella contemplazione del suo sigaro non la rassicurò:

- Questo significa – disse Carla – che dovremo lasciare la villa e andare ad abitare in un

appartamento di poche stanze?

- Già, – rispose Michele, - proprio così.

Silenzio. La paura della madre ingigantiva; non aveva mai voluto sapere di poveri e neppure

conoscerli di nome, non aveva mai voluto ammettere l'esistenza di gente dal lavoro faticoso

e dalla vita squallida. «Vivono meglio di noi» aveva sempre detto; «noi abbiamo maggiore

sensibilità e più grande intelligenza e perciò soffriamo più di loro...»; ed ora, ecco,

improvvisamente ella era costretta a mescolarsi, a ingrossare la turba dei miserabili; quello

stesso senso di ripugnanza, di umiliazione, di paura che aveva provato passando un giorno

in un'automobile assai bassa attraverso una folla minacciosa e lurida di scioperanti,

l'opprimeva; non l'atterrivano i disagi e le privazioni a cui andava incontro, ma invece il

bruciore, il pensiero di come l'avrebbero trattata, di quel che avrebbero detto le persone di

sua conoscenza, tutta gente ricca, stimata ed elegante; ella si vedeva, ecco... povera, sola,

con quei due figli, senza amicizie chè tutti l'avrebbero abbandonata, senza divertimenti, balli,

lumi, feste, conversazioni: oscurità completa, ignuda oscurità.

Il suo pallore aumentava: «Bisognerebbe che gli parlassi da sola a solo», pensava

attaccandosi all'idea della seduzione; «senza Michele e senza Carla... allora capirebbe».

Guardò l'amante.
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- Lei, Merumeci, - propose vagamente - ci conceda ancora una proroga, e noi il denaro lo si

troverà in qualche modo.»

Comprensione e analisi

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le

risposte a tutte le domande proposte.

1. Sintetizza il contenuto del brano evitando di ricorrere al discorso diretto.

2. Per quale motivo ‘la paura della madre ingigantiva’?

3. Pensando al proprio futuro, la madre si vede ‘povera, sola, con quei due figli, senza

amicizie’: l’immagine rivela quale sia lo spessore delle relazioni familiari e sociali della

famiglia Ardengo. Illustra questa osservazione.

4. In che modo la madre pensa di poter ancora intervenire per evitare di cadere in miseria?

Interpretazione

Commenta il brano proposto, elaborando una tua riflessione sulla rappresentazione del

mondo borghese come delineato criticamente da Moravia. Puoi mettere questo testo in

relazione con altri suoi scritti o far riferimento anche ad autori italiani e stranieri che hanno

affrontato il tema della rappresentazione dei caratteri della borghesia.

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO

PROPOSTA B1

Testo tratto da: Federico Chabod, L’idea di nazione, Laterza, Bari, (I edizione 1961),

edizione utilizzata 2006, pp. 76-82.

«[…] è ben certo che il principio di nazionalità era una gran forza, una delle idee motrici della

storia del secolo XIX.

Senonché, occorre avvertire ben chiaramente che esso principio si accompagna allora,

indissolubilmente, almeno negli italiani, con due altri princìpi, senza di cui rimarrebbe

incomprensibile, e certo sarebbe incompleto.
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Uno di questi princìpi, il più collegato anzi con l’idea di nazionalità, era quello di libertà

politica [...]. In alcuni casi, anzi, si deve fin dire che prima si vagheggiò un sistema di libertà

all’interno dello Stato singolo in cui si viveva, e poi si passò a desiderare la lotta contro lo

straniero, l’indipendenza e in ultimo l’unità, quando cioè ci s’accorse che l’un problema non

si risolveva senza l’altro. E fu proprio il caso del conte di Cavour, mosso dapprima da una

forte esigenza liberale, anelante a porre il suo paese al livello raggiunto dalle grandi nazioni

libere dell’Occidente (Francia ed Inghilterra); e necessariamente condotto a volere

l’indipendenza, e poi ancora l’unità. […]

Quanto al Mazzini, credo inutile rammentare quanto l’esigenza di libertà fosse in lui radicata:

a tal segno da tenerlo ostile alla monarchia, anche ad unità conseguita, appunto perché nei

principi egli vedeva i nemici del vivere libero. Egli è repubblicano appunto perché vuole la

libertà: piena, assoluta, senza mezzi termini e riserve.

Il Manifesto della Giovine Italia è già più che esplicito: «Pochi intendono, o paiono intendere

la necessità prepotente, che contende il progresso vero all’Italia, se i tentativi non si avviino

sulle tre basi inseparabili dell’Indipendenza, della Unità, della Libertà».

E più tardi, nell’appello ai Giovani d’Italia ch’è del 1859, nuova, nettissima affermazione

«Adorate la Libertà. Rivendicatela fin dal primo sorgere e serbatela gelosamente intatta...»

[…]

Il secondo principio che s’accompagnava con quello di nazione, era quello europeo. […]

Pensiamo al Mazzini, anzitutto. Egli, che esalta tanto la nazione, la patria, pone tuttavia la

nazione in connessione strettissima con l’umanità. La nazione non è fine a se stessa: anzi! È

mezzo altissimo, nobilissimo, necessario, ma mezzo, per il compimento del fine supremo:

l'Umanità, che è la Patria delle Patrie, la Patria di tutti. Senza Patria, impossibile giungere

all’Umanità: le nazioni sono «gl’individui dell’umanità come i cittadini sono gl’individui della

nazione… Patria ed Umanità sono dunque egualmente sacre». [...]

Ora, l’umanità è ancora, essenzialmente, per il Mazzini, Europa: ed infatti insistente e
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continuo è il suo pensare all’Europa, l’Europa giovane che, succedendo alla vecchia Europa

morente, l’Europa del Papato, dell’Impero, della Monarchia e dell’Aristocrazia, sta per

sorgere.»

Comprensione e analisi

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le

risposte a tutte le domande proposte.

1. Riassumi il contenuto del testo.

2. Quali sono, secondo Chabod, le esigenze e gli obiettivi di Camillo Benso, conte di Cavour,

nei confronti dell’Italia?

3. Nella visione di Mazzini, qual è il fine supremo della nazione e cosa egli intende per

‘Umanità’?

4. Spiega il significato della frase ‘La nazione non è fine a se stessa: anzi! È mezzo

altissimo, nobilissimo, necessario, ma mezzo, per il compimento del fine supremo:

l'Umanità’.

Produzione

Sulla base dei tuoi studi esponi le tue considerazioni sull’argomento proposto da Federico

Chabod (1901 – 1960) nel brano e rifletti sul valore da attribuire all’idea di nazione, facendo

riferimento a quanto hai appreso nel corso dei tuoi studi e alle tue letture personali. Elabora

un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso.

PROPOSTA B2

Testo tratto da: Piero Angela, Dieci cose che ho imparato, Mondadori, Milano, 2022,

pp.113-114.

«In questo nuovo panorama, ci sono cambiamenti che “svettano” maggiormente rispetto ad

altri. Uno è la diminuzione del costo relativo delle materie prime e della manodopera rispetto

al “software”, cioè alla conoscenza, alla creatività. Questo sta succedendo anche in certe
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produzioni tradizionali, come quelle di automobili, ma soprattutto per i prodotti della

microelettronica, come telefonini, tablet, computer. Si è calcolato che nel costo di un

computer ben il 90% sia rappresentato dal software, cioè dalle prestazioni del cervello.

Quindi l’elaborazione mentale sta diventando la materia prima più preziosa. Uno studio della

Banca mondiale ha recentemente valutato che l’80% della ricchezza dei paesi più avanzati è

“immateriale”, cioè è rappresentata dal sapere. Ed è questo che fa la vera differenza tra le

nazioni.

La crescente capacità di innovare sta accentuando quella che gli economisti chiamano la

“distruzione creativa”, vale a dire l’uscita di scena di attività obsolete e l’ingresso di altre,

vincenti. Pericolo a cui vanno incontro tante aziende che oggi appaiono solide e inattaccabili.

Si pensi a quello che è successo alla Kodak, un gigante mondiale della fotografia che

pareva imbattibile: in pochi anni è entrata in crisi ed è fallita. L’enorme mercato della pellicola

fotografica è praticamente scomparso e la Kodak non è riuscita a restare competitiva nel

nuovo mercato delle macchine fotografiche digitali.

Dei piccoli cervelli creativi hanno abbattuto un colosso planetario. Per questo è così

importante il ruolo di chi ha un’idea in più, un brevetto innovativo, un sistema produttivo più

intelligente. Teniamo presente che solo un sistema molto efficiente è in grado di sostenere

tutte quelle attività non direttamente produttive (a cominciare da quelle artistiche e culturali)

cui teniamo molto, ma che dipendono dalla ricchezza disponibile.»

Comprensione e analisi

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le

risposte a tutte le domande proposte.

1. Riassumi il contenuto del brano e individua la tesi con le argomentazioni a supporto.

2. Quali sono le conseguenze della cosiddetta ‘distruzione creativa’?

3. Cosa intende Piero Angela con l’espressione ‘ricchezza immateriale’?

4. Esiste un rapporto tra sistema efficiente e ricchezza disponibile: quale caratteristica deve
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possedere, a giudizio dell’autore, un ‘sistema molto efficiente’?

Produzione

Nel brano proposto Piero Angela (1928-2022) attribuisce un valore essenziale alla creatività

umana nella corsa verso l’innovazione. Condividi le considerazioni contenute nel brano?

Elabora un testo in cui esprimi le tue opinioni sull’argomento organizzando la tua tesi e le

argomentazioni a supporto in un discorso coerente e coeso.

PROPOSTA B3

Testo tratto da: Oriana Fallaci, Intervista con la storia, Rizzoli, Milano, 1977, pp.7-8.

«La storia è fatta da tutti o da pochi? Dipende da leggi universali o da alcuni individui e

basta?

È un vecchio dilemma, lo so, che nessuno ha risolto e nessuno risolverà mai. È anche una

vecchia trappola in cui cadere è pericolosissimo perché ogni risposta porta in sé la sua

contraddizione. Non a caso molti rispondono col compromesso e sostengono che la storia è

fatta da tutti e da pochi, che i pochi emergono fino al comando perché nascono al momento

giusto e sanno interpretarlo. Forse. Ma chi non si illude sulla tragedia assurda della vita è

portato piuttosto a seguire Pascal, quando dice che, se il naso di Cleopatra fosse stato più

corto, l’intera faccia della terra sarebbe cambiata; è portato piuttosto a temere ciò che

temeva Bertrand Russell quando scriveva: «Lascia perdere, quel che accade nel mondo

non dipende da te. Dipende dal signor Krusciov, dal signor Mao Tse-Tung, dal signor Foster

Dulles. Se loro dicono ‘morite’ noi morremo, se loro dicono ‘vivete’ noi vivremo». Non riesco

a dargli torto. Non riesco a escludere insomma che la nostra esistenza sia decisa da pochi,

dai bei sogni o dai capricci di pochi, dall’iniziativa o dall’arbitrio di pochi. Quei pochi che

attraverso le idee, le scoperte, le rivoluzioni, le guerre, addirittura un semplice gesto,

l’uccisione di un tiranno, cambiano il corso delle cose e il destino della maggioranza.

Certo è un’ipotesi atroce. È un pensiero che offende perché, in tal caso, noi che diventiamo?
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Greggi impotenti nelle mani di un pastore ora nobile ora infame? Materiale di contorno, foglie

trascinate dal vento?»

Comprensione e analisi

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le

risposte a tutte le domande proposte.

1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali.

2. ‘La storia è fatta da tutti o da pochi? Dipende da leggi universali o da alcuni individui e

basta?’ Esponi le tue considerazioni sulle domande con cui il brano ha inizio.

3. Come si può interpretare la famosa citazione sulla lunghezza del naso di Cleopatra? Si

tratta di un paradosso oppure c’è qualcosa di profondamente vero? Rispondi esponendo la

tua opinione.

4. Oriana Fallaci cita il pensiero di Bertrand Russell, espresso ai tempi della Guerra fredda,

che sembra non lasciare scampo alle nostre volontà individuali rispetto agli eventi storici.

Per quali motivi il filosofo inglese prende a riferimento proprio quei personaggi politici come

arbitri dei destini del mondo?

Produzione

L’ipotesi con cui Oriana Fallaci (1929 – 2006) conclude il suo pensiero sulla storia, si

riferisce ai tempi della Guerra fredda e della minaccia nucleare. Tuttavia, da allora, il

susseguirsi di tensioni e conflitti non accenna a placarsi, anche nel nostro continente.

Secondo te, la situazione è ancor oggi nei termini descritti dalla giornalista? Rispondi anche

con esempi tratti dalle tue conoscenze degli avvenimenti internazionali e dalle tue letture

elaborando un testo che presenti le tue tesi sostenute da adeguate argomentazioni.

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE

ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ

PROPOSTA C1
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LETTERA APERTA AL MINISTRO BIANCHI SUGLI ESAMI DI MATURITÀ

(https://www.edscuola.eu/wordpress/?p=150602)

«Gentile Ministro Bianchi,

a quanto abbiamo letto, Lei sarebbe orientato a riproporre un esame di maturità senza gli

scritti come lo scorso anno, quando molti degli stessi studenti, interpellati dai giornali,

l’hanno giudicato più o meno una burletta.

Nonostante i problemi causati dalla pandemia, per far svolgere gli scritti in sicurezza a fine

anno molte aule sono libere per ospitare piccoli gruppi di candidati. E che l’esame debba

essere una verifica seria e impegnativa è nell’interesse di tutti. In quello dei ragazzi – per cui

deve costituire anche una porta di ingresso nell’età adulta – perché li spinge a esercitarsi e a

studiare, anche affrontando quel tanto di ansia che conferma l’importanza di questo

passaggio. Solo così potranno uscirne con soddisfazione. È nell’interesse della collettività,

alla quale è doveroso garantire che alla promozione corrisponda una reale preparazione.

Infine la scuola, che delle promozioni si assume la responsabilità, riacquisterebbe un po’ di

quella credibilità che ha perso proprio scegliendo la via dell’indulgenza a compenso della

sua frequente inadeguatezza nel formare culturalmente e umanamente le nuove

generazioni.

Non si tratta quindi solo della reintroduzione delle prove scritte, per molte ragioni

indispensabile (insieme alla garanzia che non si copi e non si faccia copiare, come accade

massicciamente ogni anno); ma di trasmettere agli studenti il messaggio di serietà e di

autorevolezza che in fondo si aspettano da parte degli adulti.»

Nella Lettera aperta indirizzata nel dicembre 2021 al Professor Patrizio Bianchi, allora

Ministro dell’Istruzione, i firmatari, illustri esponenti del mondo accademico e culturale

italiano, hanno espresso una serie di riflessioni relative all’esame conclusivo del secondo

ciclo di istruzione.

Esponi il tuo punto di vista e confrontati in maniera critica con le tesi espresse nel testo. Puoi
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articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo

complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto.

PROPOSTA C2

Testo tratto da:Marco Belpoliti, Elogio dell’attesa nell’era di WhatsApp, in la Repubblica, 30

gennaio 2018

(https://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2018/01/31/elogio-dellattesa-nelle

ra-whatsapp35.html)

«Non sappiamo più attendere. Tutto è diventato istantaneo, in "tempo reale", come si è

cominciato a dire da qualche anno. La parola chiave è: "Simultaneo". Scrivo una email e

attendo la risposta immediata. Se non arriva m’infastidisco: perché non risponde? Lo

scambio epistolare in passato era il luogo del tempo differito. Le buste andavano e

arrivavano a ritmi lenti. Per non dire poi dei sistemi di messaggi istantanei cui ricorriamo:

WhatsApp. Botta e risposta. Eppure tutto intorno a noi sembra segnato dall’attesa: la

gestazione, l'adolescenza, l'età adulta. C’è un tempo per ogni cosa, e non è mai un tempo

immediato. […]

Chi ha oggi tempo di attendere e di sopportare la noia? Tutto e subito. È evidente che la

tecnologia ha avuto un ruolo fondamentale nel ridurre i tempi d’attesa, o almeno a farci

credere che sia sempre possibile farlo. Certo a partire dall’inizio del XIX secolo tutto è

andato sempre più in fretta. L’efficienza compulsiva è diventato uno dei tratti della psicologia

degli individui. Chi vuole aspettare o, peggio ancora, perdere tempo? […] Eppure ci sono

ancora tanti tempi morti: "Si prega di attendere" è la risposta che danno i numeri telefonici

che componiamo quasi ogni giorno.

Aspettiamo nelle stazioni, negli aeroporti, agli sportelli, sia quelli reali che virtuali.

Attendiamo sempre, eppure non lo sappiamo più fare. Come minimo ci innervosiamo.

L’attesa provoca persino rancore. Pensiamo: non si può fare più velocemente?»
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Nell’articolo di Marco Belpoliti viene messo in evidenza un atteggiamento oggi molto

comune: il non sapere attendere, il volere tutto e subito.

A partire dal testo proposto e traendo spunto dalle tue esperienze, dalle tue conoscenze e

dalle tue letture, rifletti su quale valore possa avere l’attesa nella società del “tempo reale”.

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo

complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto.

Durata massima della prova: 6 ore. È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario
bilingue(italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana.

Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce

SECONDA PROVA: GRECO
la simulazione si è svolta in data 22 Aprile

greco

PRIMA PARTE: traduzione di un testo in lingua greca.

I princìpi regolatori dell’umana convivenza

Nel Protagora Platone racconta che in casa del ricco Callia sono convenuti i più famosi sofisti;
Socrate, informato della presenza di questi pensatori, chiede a Protagora se la virtù possa essere
insegnata. Il sofista risponde ricorrendo a un mito: dopo aver creato gli esseri viventi, gli dèi
affidano a Prometeo e ad Epimeteo il compito di dotarli di mezzi di sussistenza. Epimeteo, però,
dona tutto agli animali e l’uomo rimane nudo e indifeso. Provvede allora Prometeo, che regala agli
uomini il fuoco e la sapienza tecnica ma non può impedire che essi vivano sparsi qua e là e si
danneggino a vicenda. Soltanto l’intervento finale di Zeus potrà salvare il genere umano.
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pre-testo

E poiché l’uomo divenne partecipe di sorte divina, in primo luogo, in virtù di questo legame di
parentela che venne ad avere col divino, unico fra gli animali credette negli dei, e intraprese a
costruire altari e statue di dei. In secondo luogo, rapidamente con l’arte sciolse la voce e articolò
parole, inventò abitazioni, vesti, calzari, letti e trasse gli alimenti dalla terra.

Οὕτω δὴ παρεσκευασμένοι κατ’ ἀρχὰς ἄνθρωποι ᾤκουν σποράδην, πόλεις δὲ οὐκ ἦσαν· ἀπώλλυντο
οὖν ὑπὸ τῶν θηρίων διὰ τὸ πανταχῇ αὐτῶν ἀσθενέστεροι εἶναι, καὶ ἡ δημιουργικὴ τέχνη αὐτοῖς
πρὸς μὲν τροφὴν ἱκανὴ βοηθὸς ἦν, πρὸς δὲ τὸν τῶν θηρίων πόλεμον ἐνδεής – πολιτικὴν γὰρ τέχνην
οὔπω εἶχον, ἧς μέρος πολεμική – ἐζήτουν δὴ ἁθροίζεσθαι καὶ σῴζεσθαι κτίζοντες πόλεις· ὅτ’ οὖν
ἁθροισθεῖεν, ἠδίκουν ἀλλήλους ἅτε οὐκ ἔχοντες τὴν πολιτικὴν τέχνην, ὥστε πάλιν σκεδαννύμενοι
διεφθείροντο. Ζεὺς οὖν δείσας περὶ τῷ γένει ἡμῶν μὴ ἀπόλοιτο πᾶν, Ἑρμῆν πέμπει ἄγοντα εἰς
ἀνθρώπους αἰδῶ τε καὶ δίκην, ἵν’ εἶεν πόλεων κόσμοι τε καὶ δεσμοὶ φιλίας συναγωγοί. Ἐρωτᾷ οὖν
Ἑρμῆς Δία τίνα οὖν τρόπον δοίη δίκην καὶ αἰδῶ ἀνθρώποις· «Πότερον ὡς αἱ τέχναι νενέμηνται,
οὕτω καὶ ταύτας νείμω;

post-testo

Le arti furono distribuite in questo modo: uno solo che possiede l’arte medica basta per molti che
non la posseggono, e così è anche per gli altri che posseggono un’arte. Ebbene, anche la giustizia e
il rispetto debbo distribuirli agli uomini in questo modo, oppure li debbo distribuire a tutti quanti?».
E Zeus rispose: «A tutti quanti! Che tutti quanti ne partecipino, perché non potrebbero sorgere città,
se solamente pochi uomini ne partecipassero, così come avviene per le altre arti. Anzi, poni come
legge in mio nome che chi non sa partecipare del rispetto e della giustizia venga ucciso come un
male della città».

(trad. G. Reale, Bompiani 2001)

SECONDA PARTE: risposta aperta a tre quesiti relativi alla comprensione e interpretazione
del brano, all’analisi linguistica, stilistica ed eventualmente retorica, all’approfondimento e
alla riflessione personale. Il limite massimo di estensione per la risposta ad ogni quesito è di
10/12 righe di foglio protocollo.

1. Dividi il testo (sia la parte da tradurre sia quella in traduzione) in sequenze, assegnando a
ciascuna un titolo.
2. Analizza il passo dal punto di vista sintattico, soffermandoti sul rapporto tra le proposizioni
subordinate e lo svilupparsi dell’argomentazione.
3. Il passo proposto affronta due tematiche di grande rilievo nella storia del pensiero dell’umanità:
una è legata all incivilimento e al progresso umano; l’altra è relativa ai princìpi che devono regolare
le società perché esse siano giuste e pacifiche, e consentano la realizzazione di un vero sviluppo.

80



Argomenta su uno di questi temi a partire dalle tue conoscenze legate allo studio ma anche alle tue
esperienze personali.

11.Approvazione del Documento di Classe

Il presente Documento è stato approvato con specifica delibera alla presenza di tutte le
componenti.

Si precisa inoltre che i rappresentanti di classe degli studenti approvano i programmi di tutte le
discipline e l’intero Consiglio il documento nel suo complesso.

Frascati, 15 maggio 2024
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